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SECONDA CLASSE'. 

I ' 

Impedimenti morali , o derivati dall' opinione . j 

3ao. JEcco qui , Signore , i principali impedimenti 
politici , che le leggi oppongono alla prosperità della ■ 
nostr’ agricoltura . Quelli , che le oppone 1’ opinione , 
ed appartengono all’ ordine morale , non sono nleno 
consiacrevoli , nè di meno grave influenza . Essendo 
impossibile che la Società li scopra tutti, e li seguiti 
di uno in uno , perchè le origini delle opinioni sono 
molte , assai varie , e qualche volta molto profonde 
ed ascose , si contenterà segnar quelle , che sono più 
alla vista di Y. A., e per dirlo cosi , più dipendenti 
dal suo zelo , ed autorità . 

Ì 21 . L’agricoltura in una nazione può esser consi- 
derata sotto due grandi vedute , cioè riguai<do la pro- 
sperità pubblica, ed alla felicità individuale. Nel pri- 
mo è innegabile che i grandi stati , e segnatamente 

? [ue11i , che come Ja Spagna godono di un territorio 
eri ile ed esteso dehhon miraiua come la prima fonte 
della sua prosperità ; (*) poiché la popolazione , e la ric- 


» (*) L' agricoltura in Sicilia si è riguardata come il 
» sccond’ oggetto .delle cure del governo ; il sistema 
» -sin’ oggi -tenuto , come in tutti gli altri stati europei , è 
M stato di promuovere 1' industria della città a costo 
H dell’ agricoltura , e per sostenere la prima si è de- 
V pressa ed avvilita la seconda . Affìnené gli alritanti 
» delle -città avessero le materie prime ed ì viveri a 
» buon mercato , e per incoraggme con si fatto mezzo 
» Je manifatture ed il commercio straniero si son po- 
» sii sempre de’ grandi ostacoli all’ esportazione de’ gra- 
» ni . Queste proibizioni unite agli ostacoli di cui so- 
» pra si è parlato , hanno avvilita la nostra agricoltura , 
» la quale senza di questi sarebbe sicuramente salita al 
» più alto grado di prosperità in un clima tanto felice, 
> ed in -un suolo cosi fertile come il nostro . lo son 
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chezza appò^ del pdlere naziottale’ ii{peti(lonò> 

più initnediataniente <la quella , che da. qualunque del- 
le altre professioni lucrative , ed anche più delle altre 
tutte niiite'. (**) Nel secondo- tanto meno si polrehhè ne- 
gare che r agricoltura sia il mezzo più facile più sicu- 
ro ed esteso di accrescere il numero- degl’ individui 
dello stato , e la felicità particolare di. ciascheduno , non 
solo per rimmensa somma del- travaglio , che possa 
impiegare Oe’ suoi varj rami, ed oggetti , ma pure per V 
immensa somma di tràvaglio , che possa prr>porzionare 
alle altre proiì?ssioni , che s’ impiegano nel beneficio 
de’ stioi prtdotti . E se la politica rivolgendo' ad innal- 
zare le Sue mire- a quell’alto e sublime oggetto, che 
si è proposto ne’ più saggi e floridi governi dell' ani i- * 
cbità procOTasse riconoscere, che la felicità degl’impe- 
ri, cosi anche quella degl’ individui si’ fonda' piincipal- - 
incnte nelle qualità del corpo e dell» spirilb , cioè nel 
valore e nella virtù de’ cittadini , anche IH attestò sen- 
so sarà certo-, che Tagidcoltura madre dell’ innocenza 
e dell’ onesto travaglio-, e come dice Colttmella , con- 
glonta ed alleata della sapienza (i) sai-à il: primo ap> 


» lungi di esser tenacemente attaccato al sistema dell' 
» ingegnoso Qaesnai e dì tanti altri Francesi, che vo- 
»' giìono tatto dare alla campagna , e nulla all’ indu- 
» stria al comrtitfrcioj» di seguire strettamente quello deir 
M industrioso Colbert con preferire le manifatture ed il 
» commercio all’ aginboltura , sono di avviso doVer- 
» si riguardare l’agricoltura se non- come 1’ unica , al- 
» meno come la prima sorgente della popòlazione del- 
» la rìfcchezza e della prosperità nazionale . « 

« (**) Ho citalo sopra nella pag. a3. dèlia prima par- 
ie le, r opera del Sighor SCevàrt, il quale nel cap. iv. e 
a f. del lib. t. della medesima cbiaramente mostra 1* 
» eflètti immediati dell’ agricèlttira su la popolazione , 
.» e secondo quali prfncìpf è per quali cause politiche 
» I* agricoltura accresca la popolaiione . • 

- (i) Sola rèi rustica , qtior stne dubitétione proxiroa 
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poggio della forzji , e dello spleadore delle nazioni - 
3»2. Da questa verità cotanto dinapstrala nella sta- 
lla antica e moderna, ne siegue che l’opinione sola 
può opporsi in due maniere a- progressi dell’ agricoltu- 
ra, primo: o presentandola all’ autorità del governo 
come un’ oggetto secoudai'io -del suo favoye , c chiaman- 
do la sua prim’. attenzione verso altre fonti di ricchez- 
za puhhlica : secondo 'O presentando a suoi agenti^ mez- 
zi meno diretti ed efficaci, o lalvolU erronei di pro- 
muovere l’utilità dell’ agricoltura, e l’ aumento de’ Leni 
dipendenti da quella, percliè nell' imP ® nell’ altro -c^ 
so la nazione, ed i suoi individui -otterranno -dall’ agri- 
coltura meno vantaggi , e sarà in consegueuza minore la 
prosperità degli uni e degli altri . Questa è la regola, 
che la Società seguirà per regolare le opinioni, che 
lian rapporto coir agricoltura . ^ _ I. 

3a3. Già si vede che al primo di questi riguardi P»''** 

, 1 , ,,*<Oov(rno • 

appartengono ' anche le opiniom , cl»e produssero luiu 

gli ostacoli politici , che -abbiamo già indicato e com- 
battuto ; perchè certamente non sariansi pubblicate tan- 
te leggi , tante ordinanze e regolamenti per favorire 
le terre cosi dette Comuni , le piantagioni , la coltura 
delle lane , ramortizzazione civile ed ecclesiastica, e l’ 
industria e . popolazione urbana, con tanto danno ‘dell’ 
agricoltura generale, se il governo fosse stato iatima- 
niculc convinto , che nessuna professione era più me- 
ritevole delia sua pi'oteaione e sollecitudine quanto 1’ 
agricoltura , e che non potea favorire le altre se non 
a costo di essa , senza chiudere più o meno la prima 
e più abbondante sorgente della ricchezza pubblica . 

3z4- Quando si monta all’origine di questa classe 
di opinioni sì urta all’istante in un pregiudizio fune- 
stissimo , che da taluni sgcoli a questa parte scorre da 
per tutto , e. della di cui infezione forse |iou si è libe- 

• ' *" ■ I . . 'W " l | I . l ' I ? I ! IM I' MI I, I ' -r • ' I 

tt con&qnguiofia fapientiee rsf , tam discenfibus 

proefai. 


a 2 


rato venm governo di Europa . Tutti hanno aspirato 
ad istabilire il suo potere su 1’ estensione del commer- 
cio, e dopo quel tempo la bilancia della protezione si 
rivolse verso di quello , e come per proteggerlo sembras- 
se necessario protegger l’ industria , che lo- provvede e la 
navigazione , che lo serve , avvenne che la sollecitu- 
dine degli stati moderni si rivolse continuamente verso 
le arti mercantili . La sua storia diligentemente seguita 
dalla caduta dell’ impero romano , e segnatamente dopo 
io stabilimento delle repubbliche d’ Italia , e mina del 
sistema feudale presenta in ciascheduna parina lina con- 
fernta di questa verità . Secoli sono , eoe la guerra 

a uest' orrendo flagello dell’ umanità , e particolarmente 
eli’ agricoltura non sì propone altr’ oggetti) che’ pro- 
muovere le arti mereantili . Secoli sono che questo si- 
stema presede a’ trattali di pace , e conduce le nego- 
ziazioni politiche . Secoli sono , che la Spagna ceden- 
do alla forza del contagio le adottò per se, e’come- 
ché chiamata dalla natura ad essere una ' nazione agri- 
cola , le sue scovcrte , le sue conquiste le sue guerre 
c le sue paci e ti'attati , e sino le sue ’ leggi positive 
hanno inclinato visibilmente a fomentare c proteggere 
con preferenza le professioni mercantili , quasi sempre 
con danno dell’ agricoltura . Quanti privilegi non furo- 
no dispensati alle arti dopo che riunite in ceti ottenne- 
ro monopolizzai’e l’ ingegno e la destrezza , e sino la 
libertà del travaglio? quante grazie .non si diramarono 
sopra il commercio e la navigazione dopo che riuniti 
in gran corpi inmiegaron la sua potenza , e la sua a- 
stuzia nell’ estendere le illusioni della politica? ed una 
volta inclinata a quelli la bilancia della protezione , di 
quanta protezione c sollecitudine non' pi'ivarono la ma- 
te ed abbandonata agricoltura ? 

SaS. In cosi contradittorio sistema ' nessuna cosa 
sembra più ripugnante , che il disprezzo di una profes- 
sione , senza la quale non potrebbero crescere , nè pro- 
sperare quelle, che sono lo scopo del favore del gover- 
no . Può dubitarsi , che in tutti i sensi sia 1' agricoltu- 
ra la prima base dell’ indtistrìa del commercio e ' della 
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navignzloiie ? Chi è se non la stessa, che produce le 
materie ; alle quali dà fonna-rindlWtria , movimento il 
commercio , e consumo la navigazione? Ghi è se non 
dossa , che appresta le braccia , che continuamente ser- 
vono ed’ arricchiscono le altre professioni ? E come si 

S uo concepire I’ illusoria speranza di elevare sopra la 
ecadenza dell’ agricoltura una professione dipenden- 
te per tanti titoli dalla sua prosperità ? E ciò altra co- 
sa, che debililai'e le basi per innalzare 1’ edificio ? -, 

3a6. Anche questo male ebbe la sua origine nella 
mania dell’imitazione. L’esempio dello repubbliche! del 
medio , che fiorirono ’ senz' agricoltura , e solo coll’ 
impulso- della sua industrìa e navigazione , e quel che 

I tresentarouo alcuni poch’ imperi del. mondo antico, e 
a moderna Europa poteron comunicare alla Spagna 
cosi dannosa infezione . Ma qual maggior delirio che 
quello d’ imitare alcuni popoli forzati dalla natura in 
mancanza di territorio ad istahilire la sua sussistenza 
sopra li deboli e labili cementi del commercio , trascu- 
rando nella coltivazione di un vasto e pingue territorio 
la più ab-bo&dante , e piiV sicura sorgente della ricchez- 
za pubblica, e privata.^’ 

327. Si Signore , l’ industria dì uno stato senza 1’ a- 
gi'lcoltura sarà sempre precaria ; dipenderà sempre da 
quelli popoli da’ quali riceve le sue- materie , è ne'qua- 
li consuma i suoi prodotti . H suo commercio seguirà 
infallibilmente la sorte della sua industiia-, o si ridurrà 
ad un commercio di mera economia : questo è il più 
incerto , e riguardo alla ricchezza pubblica il meno 
vantaggioso di ftitti . Ambidue per necessità saranno pre- 
cari ® dipendenti da mille accidenti e rivoluzioni, tjna 
guerra , un’ allegaaza , un trattata di commercio , le 
vicende medesime del capriccio , dell’ opinione ,. e de’ 
costumi degli altri popoli porteranno la sua mina , e 
eon essa quella dello stato . Ili questa maniera la glo- 
ria di Tiro , e l' immenso potere di Cartagine svaniro- 
no- come un sogno , e furono rivolte ih fuma. Di' que- 
sta maniera sparirono dalla superficie dèi mondo poli- 
tico quelle di Pisa , Fkenze-, -Genova., Venezia j e fpr- 
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«e di questa maniera termineranno -flqptle " di Qlanda^ 

• e di Gipevra , e confermeranna u» gie^no «con da eua 
ruina, che solo ‘sopra .ragripoUura .può stàjbilirp iupp 
«tato la sua -potenza , e solida grandezza <*) , 

3?8. t Ciò npn dice ,la Società per persuadere a V.'A. 
^che r. Industria , ed U commercio non siano degni dèl- 
ia protezione del governo . Anzi riconosce >«;be ; né'l 
presente- stato di Europa messuna nazione sarÀ potente 
senza di -,quelli , e die senza di questi la mede&iwa al- 
gi’icollura'(sarà‘ languida e povera. jLo -dice solamente 
per persuadere, ebe non potendo sussistere senza dì 
essa , il, primo articolo della ^sua protezione deve ridurci 
semp»*® protezione dell’agricoltura . Lo < dice per- 
icbè questo è il più -sicuro più .-dritto , e pi» breve mea-- 
zo di creare una, potente . industria ed jin ; commercio 
opulento . ‘ Quando l’ agricoltura ba d'^pprest«ffe i» abf 
Londanza da una parte la . materia per le arti, e ie 
braccia , die 1’ ba« da esercitare -.«quando dall’ altra <fa.- 
'Cendo abbondare il .manteniniento aiminuisceda -mercet- 
'de del travaglio, e «della mauo ;dl opera l' industria 
.otterrà tutto l’ eccitamento , ebe può essere meescario ^ 
.e quando l’ industria prospera per .questi .mezzi , piH>- 
spei’crà infallibilmente il commercio, cd acquisterà una 
. concoi-renza invincibile in tuUi i mercati . Allora Je 
professioni mrrcanlili . non avran , .che -sperare -daj gOr 
-verno sp non quell’ ugualità di proiezione dtH.i quale 
sono degne in uno-stato, tutte le .professioni .'utili . Ma 
proteggere . l’ industria ed il commercio con grazie e fa- 
vori singolaj’i proteggerli . con .'danno .ed abbandono 
..dell’ agi’icoUura è imprendere il cammino al . contrario., 
o cercare un sentiero più lungo, più. torto, e più pie- 
.no di pericoli cd imbarazzi per giungere al line . 

329 . ^Com’ è dunque ebe iì governo . è stato .cosi pro- 


(*) C/li VU 9 I map convinto . 4i questa < verità legga .T 
^tutore degl' Jntfiriptji dell» ‘FrnnciU‘ nel ramo di agri- 
^spltura art. i. Q»d ^ b» ppteqjyi^di «no stato, • 
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£go nel dispensare ' queste grazie , trascurando con que- 
ste la prima , c la più importante e necessaria^ di tutte 
le protessioni P. Quanti fondi non sii seno dispersi ? Quanti 
sacrifìci non si sono -fatti in danno i dell' agricoltura per 
molti]:dicare<^ gli. stabilimenti i mercantili?.' Non' è stato 
bastante- gravare la sua condizione fsùsead»' ricadere- su 
di. essa ìj tributi , ed i servizj , dalli quaU venivano e- 
sentali .il clero-, la nobiltà ed. altre classi menò rispet- 
tabili ? nói» é stata bastante far cadere su di éisa 1’ ef- > 
fetto di tutte le francheaxe concesse all’ industria ; e di 
tutte le ^pi'oàbieioni decretate in favore del' commercio? 
Le pensioni più dure-e costóse rlcadèvano ogi»i< giorno 
sopra- il coltivatore per un*- effetto dell* esenz ioni dispen- 
sate alle -altre arti e mestieri’. Le quinte (*) M bagagli 
gli allogiamenti , 1’ esazione dèlie bollò , e carta sugcl- 
lata e tutti li peti delle Università opprimono l’infe- 
lice agricoltóre-, mentre che con. mano» generosa ti e- 
sentano.da-questc glVindividtti» delle- altre classi e pro- 
fessióni i- La- ganAdttia ó sia là- molUtiidine- delle greg- 
gi , 1* unione^ de’ ‘ carrettieri , le razze delle- cavalle e ca- 
valli 1’ hanna- ottenuto , come- se- queste lìgliè o- serve 
dell’ agricfdtUra- fossero più- degne di; favore- che la loro 
madre e signora . Gl’ impiegati Bella reale Azienda , l 
capi, di ronda , le- guardie , i- venditóri di' tabaóco , di 
carte da gioco , e polveri,.! dipendènti, dal. ramo del 
sale , ed- altri dèstlnì iaeredibilmcnte- numerosi godono 
dì una esenzione- non- concessa al ftoltivatbre-. Ma che; 
mù . I ministri deli* inquitièione , della- crociata e del. 
Tribunale della santa. Jfermandata , (^) e sinodi Sinda-: 


» (*) Le-vs per la quale veniva obbligato ad ascrivep- 
<t si alla milizia un- uomo fra cinque , detta comune- 
» mente quinta, perché da àgoi 3. aómìni se ne to- 
» glieva- uno . * ' 

» (**)k Questo- Tribunale j cbé- ha uBa estesa giùrisdi- 
»> zione per gastigare- i» delUtì cótmnessi ne’ campi, sen- 
n za- appello ad. altro Tribunale , il di cui istituto 4 
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ci de’ conventi mendicanfi hannb strappato dal gover-' 
no 'queste ingiuste e vergognose esenzioni , facendo ri- 
cadere il suo peso I sopra la .più importante -e preziosa 
classe dello stato . s 

33o. Non le ricerca per essa la Società , non ostan- 
te che per essere alcune volte giuste nessuno poti'cbbe 
pretenderle con più dritto , nè con miglior titolo, che 
quelle, che mantengono lo state. Ma la Società sa., 
che la difesa dello stato -è una pensione naturale di 
tutti i suoi membri e aou conoscerebbe questa sagra e 
primitiva obbligazione , se }>retendesse liberar -da queste 
i coltivatori . Corrano in buon’ ora alle armi , e cambi- 
nola zappa per il fucile ijnando si ti'atti di 'soccorrer 
la patria , e difender la sua causa , ma sarà giusto che 
nel maggioi' conflitto di. tutti si abbandonino le ville ed 
i campi per lasciar provvedute le officine meccaniche, 
.e delle arti , i banchi ,.c gli altri .asili dell’ ozio ? 

33 ]. Per .allontanare una volta somiglianti opinioni 
solo proporrà -la Società a V. A. che si degni promuo- 
vere lo studio dell’ economia civile , scienza che inse- 
gna a combinare r interesse pubblico coir interesso in- 
dividuale , ed a .stabilire la potenza e la forza degl' im- 

I jeri su la fortuna de’ suoi individui che considerando 
■ agricoltura , Tindustria , ed il commercio nel .rappor- 
to di questi due .oggetti fissa il ^rado di stima dovuto 
a ciascheduna , e la giusta misura di pi-otezione , che 
meritano , e che iUaminando nel tempo stesso la legis- 
lazione e la politica allontani dalla stessa i sistemi par- 
ziali , i progetti chimerici le opinioni assurde., e le 
massime triviali c dispreggevoli , che tante volte han 
convertito 1’ autorità pubblica .destinata , a proteggere.. 


V di pi'oseguire i .ladri di passo e scorridori di campa- 
» gna , ed assicurare il commercio ed i camini ; gode 
>» grandi ed estesi privilegi concessi da’. Sovrani . Que- 
» ste compagnie sono più celebri c numerose in Tole- 
s do., .Talavera , ,ed. altre città . 
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•ed edificare in un islnimento di nj^ressione , e di 

ruiiia . 3. 

332. Ma r impero dell’ opinione non sembra meno Da parti? 
esteso quando si considera l’agiicoltura come fonte del- ^e*j-jg*coì* 
là riccbezza particolare . In questo aspetto si presenta . 

a' nostri ocòbi come l’ arte di collivbr la teira , eh’ è 
dire come la prima, -c più necessaria di tutte le arti . 

La Società salirà anclm alla sorgente delle opinioni , che 
in questo senso la condannano , e la intorpidiscono^ 
perchè trattando della parte teoretica deUa coltivazio- 
ne, ehi sarebbe rapace di seguire 1’ ampia catena degli 
errori , e pregiudizi , che la mantiene in una lamente- 
vole in\])crfezione ? 

333. Certamente che se si consideri con attenzione la 
somma delle cognizioni , che suppone l’agricoltura, quan- 
tunque nella sua maggiore rustichezza , se si consideri 
come l’ uomo dopo di avere disputato -colle fiere il do- 
minio della natura , soggettò gli uni a seguire ubbidien- 
ti r impero della sua voct , ed obbligò le altre a vi- 
vere nascoste ndla densità de' boschi , e come disra- 
dicando ccd suo ajutq gli boschi e le selve , e svellen- 
do le spine e arbusti , che coprivano la terra sep- 
pe dominarla e farla seradre alle sue necessità ; se si 
consideri la moltitudine delle fatiche ed operazioni , 

-che bisognarono per eccitare la sua fecondità , e per 
gli strumenti e macchine , che inventò per facilitare il 
suo propi’io travaglio ; e come nell’ infinita Tarietà di 
semenze acelse e perfezionò (a) le più convenienti per 


» ( 2 ) Il frumento , di cui si alimenta 1’ uomo , dice il 
» Conte di Buffon , è una produzione dovuta a’ suoi 
» progressi nella prima delle arti *, poiché non si ha 
» trovato frumeirto silvestre in alcuna parte della terra, 
ed in conseguenza è una setùenza perfezionata dalla 
» sua cura *, fii dunque necessario scegliere questa pian- 
« la fra mille altre, e seminarla e raccoglierla Iholte 
'» volte per assicurarsi di ciò, che la sua moltiplìcazio- 
ae <cra sempre proporzionata alla conoinazione , e col- 


Digitized by Google 



to z 

prorredere al suo alineoto , ed a quelle de’ sutot ai> 
meni!, ed al suo vestito, alla sua ahitanone , al suo ri- 
covero , alla sua difesa , ed anche a' suoi piaceri e va- 
nità . Finalmente se si consideri la semplicità di que- 
ste seoverte , e la maravigliosa facilità con cui si acqui- 
stano , e si eseguiscono ; e come senza maestri , nè in- 
segnamenti passano dal padre a’ figli , e si trasmettono 
alla più rimota posterità: chi sarà colui che non am- 
niri i portentosi |H*ogressi dello spirito umano ? o per 
meglio dire , chi non loderà gl’ inefiahdi disegni della 
provvidenza sopra la conservazione , c molti^icazione 
della specie umana ? 

SJ/f. Ma fra cosi prodigiosi progressi si scoprono da tut- 
te le parti le vestigie della pigrizia dell' uomo, e della sua 
ingratitudine per li benefic) del suo benefattore . Cosi 
vano come debole e misersJiile , e cosi pigro come bi- 
sognoso nel medesimo tempo , che rimonta a pene- 
trare ne* cieli gli arcani drila provvidenza, trascui'a o di- 
sprezza i doni , che con eosi larga mano diffuse attor- 
no la sua casa, e pose sotto i suoi piedi. Basta rivolgere- 
lo sguardo all’ agricoltura , stato a cui lo- chiamò sin 
dalla sua origine per conoscere che anche ne’ popoli 
più colti e uvj, in quelli che più han protetto le arti., 

I " ■■■■■' I ■— Il - .1— . . . .. ■ - . 

» tivazione della terra , Dall’ altra parte 1’ uniche e me- 
» ravigliose proprietà di convenire a tutti i climi del 
» globo , di resistere nella sua prima età a’ freddi dell* 
M inverno non ostante di essere annate , e di coiiser- 
» varsi per luogo tempo senza perdere la .virtù alimen- 
» taria , e gcrmiualiva provano, che il suo scoprimen- 
a to fii il uiù felice di quanti ne ha fatto l’ uomo , e 
» che antichissimo che sia sempre presuppone, che 1’ 

» ahhia preceduto l’ arte dell’ agricoltura . Kpoche del- 
» la natur. epoc. vii. voi. a. Veggansi an(W le os- 
» «crvazioni del Si^or di Saint Bierre intorno le ar- 
» monie alimentarie delle {dante nella sua ammirabile 
a qp«a-3tudj della natura voi. a. pag. 4^* ediz. del 
» 1780. 


Digitized by Google 



tt 

«Tcfla <ÌJ eoltirair la t«>ra è an«lto distante toitatia dal- 
la periéxMne , alla quale poò essere cosè fecilmente co»- 
.dotta . Qual nazione '«ó m , ebe per vergogna dell» sua 
(Sapienza cd apngdenzs , ed in mezza di ciò In cui ha 
perfca^onato le ailt di Insso e di piacere non presenta 
jnoke testimonianze di ritardo 4n una proiessione «osi 
■essenziale e necessari* ? jQnai n*ai*ite ri Ixt nell» qua- 
le non si vedano molte terre o dd lutto imeoUe .o 
.molto imperfettamente eotUvaie? Molte che p^r man- 
canza d' mnafì&amento , o per non esser disaccette o 
sfrattmate sono condannate ad una perpeina rterilili . 
Molte perdute per la produzione , alla quale le .qhia^ 
ma la natnra , e destinate .a duimose cd inutili prodia- 
zioni con perdita tempo , e della fatica ? Qual n»>. 
rione vi è che non ha da migliorare molto i suoi strur- 
menti ,<molto da perfezionare il metodo , molto da cor- 
reggere nelle fatiime .ed operazioni rurali della sua col- 
tura ; in una pareda qaal nazione vi è , in cui la pri- 
ma ’ delle arti non sia la più attrassata di tutte ? 

335. Almeno , Eugnore , tal' è la nostra situazione (3); 


» (3) Senza parlar più de' terreni incolti si può assi- 
curare , che poche nazioni ne avranno in maggior 
« numero , che iieUa Spagna , « le prove di que^ 
triste Ventò fbrmieano nel Prog^o della Jsgge A- 
» graria . .Oltre le 1 5,5^7. ianeghe tU terra , che ci 
a vendettero nel scredo passato a D. Amia Bustillo « 
» Quincoces nel territorio di Xeres , e che cagioaaro- 
.» no delle liti «1 .vive e dispendiose , .come contrarie 
» all' interesse. ed alla fede pubblica , costa dafie stes- 
M se ohe allora restavano m quel territorio iounense 
z terre incolte . Ed in miello di Utrera demo la ri- 
» parliipone di D. Luigi Cnriel nel {Hrìncijùo di questo 
a secolo gran .quantità delle sue, restai'onò tuUai-m più 
» di tnrl. faneglie .di terra incolta. In quello di 
» Cività Rodigo si .contano no. deserti, con 3o. nùl. 
» iàneghe di .terra incolta.. Non è minore ' quelle del 
* .tetvHcVio di MàiaMWe • cukelare gli sfiirzi della 
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e se oLUlando per un*" istante i nostri progi*essi , cf rJ- 
Tolgeremo a quel molto , che cì resta per andare in> 
questa immensa strada conosceremo quanta è stata la 
uostsa in&ngardagine , quanto il ritarnamento della no- 
•tr' agricoltura ; e quanta la necessita di rlmediarTi ^ 
Ove dunque esiste la ragione di un male cosi g^nde ? 
La società prescindendo delle cause politiche , che già. 
sono indicate , trova che nell’ ordine morale solo può^ 
esistere nella mancanza di quella isti'uzione , e cono- 
scenza che hanno più immeuiata influenza nella perfe- 
zione dell* agricoltura . Scendiamo di volo al rimedio . 

336 . Le querele contro questa, specie d’ ignoranza , 
e negligenza sono cosi generali,, che antiche . Molti 
secoli sono che il gran Columell» si lamentava in Ro- 
ma, eh’ essendosi moltiplicati gli stabilimenti d’istru- 
zione per insegnare li professori di tutte le arti , ed 
anche delle più frivole e vili solo l’ agi'icoltuca manca- 
va di discepoli, e di maestui , » senza tali arti , dice- 
V va cd anche senza oausidici fui'ono felici in altri 
u tempi , c lo possono essere tuttavia molti popoli *, 
» però è chiaro , che non lo saranno giammai , nè po- 
» tra esistere alcuno senza coltivatori ( 4 ) » Col mede- 


» sua Giunta di ripopolazione-. E quante non saranno- 
» quelle dell’ Estremadura ?, Yeggasi ciò che dice Zava- 
» la di tutte le- sne partite : Solo in quello di. Bada- 
» joz suppone 26 i leghe sopra. 12. di fianco di terrò 
» incolto , quantunque buone c coltivabili , senza con- 
» tarvi il monte sotto , che occupa la terza parte dcl- 
» la provincia . Ma- che più- ? Non hs la Catalogna , 1 ’ 
» industriosa e ricca Catalogna 288. deserti? Questi si 
V che sono chiare testimonianze delia funesta- influenza 
» delle nostre leggi , e nostre opinioni . Chi mirerà 
» senza orx’ore, e senza lagrime un ahliandono si ver- 
» gognoso fi’a la povertà e la spopolazione di tanti 
»■ pin^i territorj ? 

» (4^) Nam sine ludioris artibus , atque «tiam sine- 
» Wùsidicis oUm satis felices fuere futura; que sunt ur- 
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«imo zelo reclamavano il moderno Golumella Hèn*erk , 
il celcljre Diego Deza , ed altri buoni signori del secolo 
XVI. per lo stabilimento delle academie e cattedre di 
agricoltura e questo grido rinnovandosi dòpo in- varj- 
tempi^risuona tuttavia nel Progetto della legge Agraria. 

3J7. La Società applaudendo al zelo di questi rl- 
spcttabiti spagnnoli procurerà andare al Hne che si 
proposcTO per una strada più piana e sicura . Sembre- 
rà che sarebbe molto vana e forse ridicola la speran- 
za di diffondere fra » lavoratori le cognizioni rustiche 
per mezzo’ delle lezioni teoretiche , e molto' più per 
quello delle dissertazioni accademiche . Non le ripro- 
va , ma le reputa poco conducenti a si- grand’ ogget- 
to i L’ agricoltura nom bisogna di discepoli dottorali 
nelli banchi di un aula , ne’ dottori, che insegnino dal- 
la cattedra, o seduti in cerchio di una tavola . Ha bi- 
sogno di persone pratiche e pazienti , che sappiano 
concimare , arare , seminare, raccogliere le messi, con- 
servare e migliorare i frutti , cose che sono oltremodo 
• distanti dallo spìrito delle scuole, e che non possono 
. essere insegnate con 1’ apparato scientifico . 

338 . Ma l! agricoltura è un^ arte , e' non vi ha arte 
che non abbia i suoi principi teoretici in qualunque- 
scienza . In questo senso la teoria della coltura deve- 
essere la più estesa e moltiplicata ,. poiché l’agricoltura 

S iù tosto di esser un arte , è- un’ ammirabile riunione 
i molte- ed assai sublimi arti . Egli é poi necessario, 
che la perfezione dcll^ agricoltura di' una nazione dipen- 
da sino ad un certo punto did grado- in cui posseda 
quella specie d’istruzione , che può abbracciarla . Per- 
chè di fatti chi sarà più vidna di migliorare le regole 
teoretiche della sua coltura quella nazione, ohe possie- 
de la collezione de' suoi pi'incipji teoretici , o quella. > 
ohe r ignora interamente ? \ 

339. La conseguenza di questo raziodnio è molto 

I 

I I ■ ■ m i ■ ■ I . ■ III — a ■■■*• 

a bes ; at sine agricultoribus nec consistere mortales, 

» nec alii- posse manife^tum esL Columel. in prsefàt.^ 
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triste in vedti , e vergognosa per noi altri . Qual’ ,ak~ 
ji;andono tanto lamentevole nel nostro sistema d' istrur- 
'zione puLhlica I ?Ion semUra , che noi ci riamo impe- 
gnati non solo nel trascurare le .cf^iizioni sitili , ma 
jiure nel raoltiplicare gl' istituti d' inutile insegnamento.. 

340. La Società, Signore, sta molto lungi dal negasse 
il giusto pregio , .die si deve alle scienze inteUettiiali 
e t«mto più a .^ueU« , tfhe tanto meritano per la 
sublimità del suo oggetto . Xa scienza del dogma , che 
insegna all' uomo 1 ’ essenza e gli attributi del -suo crea- 
tore j la morale , ehe gl’ insegn’ a oooosoere seoiedesimo, 
ed a camminare Tet*so il suo ultimo fine per il sentiero 
.alella -virtù, saran sempre degne della maggior commen- 
dazióne in .tutti i popoli , che hanno la fdicHi di li- 
. spettare s) sohlitni oggetti. Ma essend* ordinate bitte 
ile altre a promuovere la feH^'tà temporale dell’ uomo, 
com’ è elm abbiamo posto in dimeuticanza quelle più 
necessarie a questo nne.,prf)fnov^cio con tanto ardore 
le più inutili , 0 le più dannose? 

34 << -Questa manìa di riguai'dare le rscienae intellet- 
tuali ctupe .nsiico oggetto dell’ istruzione pubblica non 
.■d,cori natica come forse si crede -(*) . L'insrgnave le 
-arti liberali fu il principale oggetto delle nostre prime 
^ola , ed anche nella rinnovazione degli^tndj le seien- 
xa utili , cioè le .nalurali ad esatte , -dovettero grandi 
scovarte al governo , .ed all’ appHcazione de’ saggi . Nou 
.vi è mio de’ nostri primi .istituti , che non abbia pro- 
dotti uomini celebri /nello studio della -fìsica « .odia 
«latematka ,-e ciò cb'-era più raro in quell' epoca , che 
non avessero applicato i suoi principi ad oggetti «utili e 
di comune varaU^io . Qual moliitu^ne di esempi 
potrebbe .citare le Società se .questo fosse il suo pre- 
ssante prappnuaanto ? basta sapere, che quando il Mae- 
stro Esquivel misurò co’ triangoli di beggio Mpntano la 
superficie ddl' imparo spagouolo per formare la più sa- 
via e la più compita geografia , che abbia avuto alcuna 


> (*) Vegfari Jk le|g. i. «it. dcUn p^Ut. 9 , 
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nazione; quando li dotti Valle, e Mercado applicava- 
no le scoverte fisidie a discacciare la peste , che affli- 
gea ì tuoi popoli ; e ^ando l' infaticahile Laguna pas- 
sava da quelli popoli per andare in paesi remoti e col 
Dioscoride in mano studiava la natura e la hotanic% 
negli avventurosi campi di Egitto e Grecia , già il ce- 
lebre Alfonso d' Herrera ad impulsi del buon Cardia 
naie Cisneros avea comunicato a' suoi compatrioUi quaiir- 
to seppero gli agronomi greci e latini , ed i fìsici dell’ 
età media , e della sua neU' arte di coltivar la terra (5)- 


y, (5) Di quest’ opera fatta per ordine di Filippo li- 
», parla Ambrogio de Morales nel suo discorso delle 
», antichità di Spagna ; ed a lui dobbiamo la notizia noi» 
», solo di cbe Pietro Esquivel si servi per le misure 
y, del metodo del triangolo inventato da Gian di Reg- 
», mo Montano ; ma pure fissò il vero valore del pie- 
», de Spagnuolo , e la sua relazione col piede Romano, 
„ con le miglia delie anticbe strade militari , e che di 
„ più inventò nuovi strurornti per assicurare il risulla- 
„ lo delle sue operazioni . Ma qual fosse questo lo pro- 
,, va meglio la testimonianza del celehi'e antiquario D. 
„ Filippo di Guevara , eh’ è certamente degna di co- 
,, piarsi . Parlando col iiMidesimo monarca ed accor- 
,, dando la descmione del mondo fatta da Marco A- 
„ gi'ippa , e situata nel portico di Ottavio in Roma da 
,, suo suocero Angusto gli dice cosi ,, Ad imitazione 
,, di qu«ta potoehhe V. M. nel luogo che più le ag- 
,, grada comandare che fosse pittata la descrizioue 
„ della Spagna , cbe d’ ordine , e sp<^ di V. M. il 
,, maestro Esquivel matematico insigne porta già a 
„ compimento . Perchè quantunque vi siane molte co- 
,, se delle quali possa V. M. gloriarsi , e con esse per- 
,, petuare il suo nome, e fama;~che non avrebbe al- 
,, cuna delle umane , che si ponga avanti a questa cu- 
,, ra e magnibeenza , se V. M. si fòsse servita dare a’ 
,, posteri impresso 1’ ordine , il calcolo , e diligenza , 
„ con cui questa provincia tanto segnalata si> sia de- 
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3 {2. Da quel trnrpo sìii’ ora perirono quosl’ itnqìor- 
Inuti stiidj , senza die perdo si fossero accresciuli gli 
altri . Le sdenze cessarono di esserle per noi altri un 
mezzo di acquistar la -verità , e si convertirono in una 
'cpecolazionc per guadagnar la vita. Si moltiplicarono gli 
studenti , e con essi l’ imperfezione -degli stud^ , ed a 
guisa di certi insetti , che nascono dalla ^uU-èfazione , 
o solo servono a propagarla , gli scolastici , i pragmati- 
-ci, i casisti, e cattivi professori delle facoltà intellet- 
tuali ravvolsero nella sua coirruzione i principj , H 
pregio e sin la memoria delle scienze utili . 

343. Si degni dunc]ue V. A. ristorarle nella soa an- 
tica stima . Si degni di promuoverle -di nuovo e 1 ’ agri- 


,, scritta sotto gli auspicj di V. M. La M. V. lia po- 
,, sta questa cura a parte , quel die altri Prindpl po- 
,, treblicio avere per non -pubblicare tali cose . Si ag- 
giunga a ciò , cLe senza insuperbire si può i^ermare 
,, che da die il mondo è creato non vi -é «tata pro- 
,, viocia in quello descritta con più cura, diligenza e 
,, verità ; perchè tutte le altre , che sin’ ora da Ptolo- 
„ meo , o da altri sono state descritte è molte certo 
,, essere la maggior parte per relazioni -di provinciali , 
„ o prendendole descritte gli uni dagli altri nella for- 
5, ma in cui le vediamo. Al contrario la descrizione., 
,, che V. M. ha comandato fare , -si sà -certo che non 
,, vi sia palmo di terra in tutta la medesima , che non 
,, ria dall’ autore veduta , eàlpestat» e calcolata pas- 
si seggiandovi ‘ od assicurandosi della verità di lutto 
,, ( in quanto gli strumenti matematici dan luogo ) 
,, con le sue mani cd occhi ,, Veggasi il dialo discor- 
so 4 i Morales , ed i -commentarj della pittura di D, 
„ Filippo Guevara . Quest’ opes-a insigne alla morte di 
,, Fsquivcl si diede a Filippo li, 5 ma già non esiste ; 
,, -o non si sà di essa : e certamente è assai difBcilc 
,, decidere se sia più glorioso per noi altri averla ot- 
,, tenuta , e possedute > che -vergognoso di averla per- 
duta o ohhiiate.. . 
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«oltura correrà alla saa perfezione . Le scienze «satte 
perfezioneranno i suoi strumenti , le sue macchine , lar 
sua economia , li suoi calcoli , e le apriranno ancora la 

£ orta pei* entrare nello studio della natura : quelle che 
in per ohhictto questa gran madre le scopriranno le- 
sue forze , ed i suoi immensi tesori ; e lo -spagnuolo 
illuminalo dall' una e dall’ altra otterrà di conoscere 
quanti heni perderà per non studiare la prodigiosa fe- 
condità del suolo , ed il «Ihna in cui le collocò la pre- 
videnza . L’istoria naturale presentandogli le produzio- 
ni di tiAto il globo gK mostrerà nuove semenze , nuo- 
vi frutti , puove piante , ed «rbe da coltivare , ed lac- 
comodare in quello , e nuovi individui del regno ani- 
male da domiciciliare nel sno recinto . Con questi aju- 
tì scoprirà nuovi modi di mescolare , fecondare e prc- 

E arar Ja terra , e nuovi metodi di ararla e maturma . 

i disboscamenfì , l' innafìGamenti , la conservazione e 
miglioramento de' frutti , la costruzione de’ magazzini j 
delle dispeoze de* metiui , palmenti , e strettfq , in nnn 
parola 1* immensa varietà delle arti subalterne , -ed au- 
siKarìe della grand' arte dell' agricoltura fidate oggi a 
pratiche assurde e viziose si perfezioneranno ni lume 
di queste cognizioni , che non per altra causa si chia- 
mano utili , che per il gran vantaggio , che può otte- 
ner 1* uomo dalla sua applicazione al soccorso de’ suoi 
iisogni . ' ' ) 

344' Malgrado la notorietà dì mesta inflnenza mol- 
ti sono tuttavia coloro , che riguardano con isdegno so- 
migliante istruzione persuasi eh’ essendo impossibile far- 
la discendere sino ai rozzo ed ignorante popolo viene 
a ridursi ad una istruzione di gabinetto , ed a servire 
solamente al trattenimento - e vanità de’ ielterali . La 
Società non lascia di conoscere, che vi ha qualche 
giustìzia in questa obbiezione , e che nessuno condan- 
na tanto la propagazione delle verità utili quanto il 
fasto scientinco , coi quide le tràttmio i professori di 
meste scienze . Malgrado le sòe nomenclature , le sue 
formole ed il restante apparato delle sue dottrine po- 
trebbe sospettarsi y «be anbiaiio cospirato di proposito 
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racconModÀrla alle nazioni , con ciò clie più le oscn-^ 
ra , cioè presentandola come una dottrina arcana , C' 
misteriosa , ed impenetrabile alle menti volgari . , 

345., Tuttavia fra. questo. abusOì non si può negare 
la grand' utilità delle sciènze dèmostrative^ £' impossibi- 
le che una nazione le possieda tutte in. certo grado di 
estensione senza che si conduca alcuna, parte della sua 
luce sino all’ infimo pigolo , perchè ( ci si permetta 
questa; espi'easione ) il ifuido della sapienza si dilTunde 
e propaga da una classe in un’ altra , e semplificandosi 
ed attenuandosi più e più nel suo cammino si accomo- 
da finalmente alla compreensione de’ più rozzi e sem- 
plici . Di questa manièi'a il coltivatore , c 1 ’ artista sen* 
za penetrare il gergo misterioso del chimico nell’ ana- 
lisi della; marga , nè li raziocini del. naturalista, nell' au- 
dace investigazione del: tempo e modo , con cui furono 
ibroute conoscemnno> il suo uso cd utilità per il conci- 
me, -e pel disgrasciamento de’ panni, cioè conosceran- 
no quanto hanno insegnato di vantaggioso, le. scienze- 
riguardo le marghe .. 

. 346. Sarebbe forse impossibile rimuovere questo mu- 
ro , questa- valle di sepai-azione , che l' orgoglio lettera- 
rio innalzò, fra gli uomini, che studiano , e quelli che 
leticano ? Non. vi sarà alcun mezzo di avvicinare i dot- 
ti agli artisti, e le scienze medesime al suo primo, e 
più degn’ oggetto ? In che può. consistere questa sepa- 
mzione , questa- lontananza in cui si trovano) gli uni da- 
gli altri? Non si potrehl)e ottenere una si vantaggiosa 
riunione col solo- collocare- l’istruzione più vicina all' 
interesse . Ecco- qui Signore un disegno ben dégno del- 
la paterna vigilanza di V. A. La Società indicherà due 
mezzi di conseguirlo ,. che le sembrano, molto semplici.. 

Mexà per rimuover*' gli uni , e- gli altri . . 

^ • j 

347- ■ 11 primo è diffondere le cognizioni utili fra la 
classe propnetarìa . Non- piaccia a Dio , che là Società 
alioutani alcuna classe; di-, quante compongono, lo Statee 
dhìL dritto- ^ -aspirare alle- scienze } ma perché' <W- 
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sidsrerà depositarle principalmente ere possono essere 
di più generai vantaggio ? Quando i propitetarj la poa- 
segsano non sarà /da sperai'si maggiormente , che il suo 
medesimo interesse , e forse; la vanità, li conduca .a, far 
prove , ed esperienze nelle sue terre > ed applicare in 
•quelle -le cognizioni dovute al suo studio ^ le nuojtc fco- 
verte , ed i nuovi metodi adottati già in altri paesi i* 

a uando -lo avranno fatto con frutto non sarebbe, anche 
a sperare , ebe la sua voce, ed il suo -esempio con- 
vinca i suoi -coloni , e li faccia partecipi -de' loro pro- 
gressi. (*) Si suppone il coltivatore schiavo -de’ pregiu- 
-dizj che ba ricevuto tradizionalmente ; e forse lo è,, 
perdié -non può cedere ad. altro insegnamento, che a 
quello, che egli acquista -per via degli occhi. Ma non 
è del .pari -più -docile -a questa specie di combinazione, 
che anima , c fà -più forte l’ interesse? Pure dall’ orgo- 
glio de’ dotti gli si niega questa stessa -docilità : ma m 



. T 

,, (*) Questo mezzo proposto dall’ Autore :potrebbe 
,, cuutn'buire in gran parte all’istruzione della -nostn 
,, popolazione -rustica , ed a comunicare a’ coloni i lu- 
,, mi, che tante Società economiche hanno, spano. Fra 
,, noi il colono abbandonato .ai suoi .pre^^dizj e-;-la- 
sciato totalmente in balia della propria rozzezza, non 
solo non legge i libri de’ dotti uomini, che alla gior- 
nata escono sopra : questo o, quell’ alti*o ramo -di agu- 
•„ coltura , ma né -meno ha -giammai inteso farne 
■„ menzione . Per trarlo da sì falla condizione , e per 
rìdurlo in ;grado., per quanto sia possibile , : di esser 
-„ utile a se medesimo <cd al rimanente -.del cox'po pòli- 
,,, tiro, di cui costituisce la maggior pai-te sarebbe -neeessa- 
ria l’istruzione a VQce , -e più -di ogni altro quella 
i„ con gli sperimenti , che i pro^nietar] farebbei-o ne’ 
proprj fondi , poiché il miglior -mezzo -d’istruire è 
! ,, quello per vìa -di esempi , restando allor il colono 
, ,, convinto della verità dagli stesti -nsultati , che -cado- 

sotto i suoi occhi ^ 

c 2 
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rifletta per tin’ istan te' alla gran somiùa di cógrifrionr, 
che ha riunii 1' agricoltura nella porzione più stupida 
de’ snoi ageitti , a si vedrà quanto deve : in tutte le par- 
ti l’ agrì'coltura alla docilità del coltivatori . 

348 . Per istruire la classe proprietaria non pr^or* 
L rà la Società a Y. A. l’ erezione de’‘seminai 7 si difncile 
a dotare , ed a stabilire , come di duhiosa utilità dopo 
stabiliti e dotati . Per migliorare T educazione non ri*- 
cercherà la Società separare i figli da’’ suoi padri , nè 
diminuire ed nn tempo stesso la tenerezza di- questi , 
ed il rispetto di quelli ; non ' ricercherà estrarre . i gio- 
vani dalla soggezione , e vìgilanz» dimestica per rav- 
volgerli nella mercenaria cura di un'estero v L' educai 
zione fisica e morale' appartiene a’ padri , ed. è del sue 
dovere ; e giammai sarà ben’ insegnata da- coloro , che 
non lo sono : la fetteraria in vero-' deve foimare uno 
degli oggetti del governo ; ma non sarebbero' cosi ne» 
cessar) fra noi altri i seminar) , se si fossero moltipli- 
cati nel' regno gli' stabilimentr di utile- dottrina . Sia 
debitrice la nazione a V. A. le sia debitrice 1* istruzio- 
ne pubbliòa di questa moltiplicazione', ed T padri, di- 
famiglia seitza emancipare i suoi figli potrebbero adem»- 

f iire a’ voli della natura , e- della religione in. un' artico* 
o si importante . < 

34gi Molto meno proporrà la Società j che si aggre- 
gasse questa- sorte d’ insegnamento al piano delle nostre 
università, mentre sian- ciò che sono, c ciò che sono 
'State sin’ ora , mentre sono dominate dallo- spirito sco- 
lastico, mai prevaieranno in quelle le scienze speri- 
mentali. Distinti oggetti , distinti caratteri , distìnti me- 
todi , distinto Spik'itO animano F* una e 1’ aitila, e le' op- 
pongono , e le fanno incompatibili fra di loro-; ed uoa 
triste e hinga esperienza conferma questa verità .Forse 
la riuUione delle facoltà intellettuali colle dimosb-ative 
non sarebbe impossibile ; e forse questa felice alleanza 
sarà qualche giorno oggetto- delle- cure di V. A., che 
tanto sicuramente .si applica a migliorare' 1’ istruzione 
generale . Ma per giungere a questo punto si degno de’ 
ttostri desider],- sfirà Deceasario commciace'- invertendo^ 


Digilized by Google 


TT 

totalmente la torma , ed attuai ‘ sistema 'delle nostra* 
scuole generali e la Soci'età non tratta oggi di distrug^ 
gere y ma di fabbricare . - > ' > 

350. . Solo proporrà a V. A. cbe moltiplicfar gr isti- 
tuti di utHe insegnamento in tutte le città e paesi di 
qualcbe considerazione , cioè in quelle nelle quali sia 
numerosa e comoda la classe proprietaria . Essendo- 
mesto on' oggetto di utilità pubblica e generale non 
deve avere ostacolo a detarK su i fondi dmle > uaiversir- 
tà cosi* ' della capitale , cbe del territorio di ciascun 
paese , o città , e questa dotazione sarà tanto più fa>- 
«ile di regolare quanto il salario de’ maestri potrà pren- 
dersi ,<e converrà, cbe si aumenti ddla contribuzione 
de’ discepoli come in altri paesi f* ed al goverao- solo» 
apparterrà d’ incaricarsi degli ediiìcj , istriimenti mac- 
cnine biblioteche , ed altri simili ajuli . IVlene cbe la 
dotazione degli altri istituiti la di cui inutilità è di già 
conosciuta e notoria potrebbe r servire anche a ouest' 
oggetto ^ Tenie ;ca(teare di latinità , di annosa ed. as- 
surda filosofia conio sona stabilite i» tutte le parti con- 
tro lo spirito j ed anche contro il tenore della nostre 
savie leggi f tante cattedre che non sono più , che un 
alimento per chiamare' alle carriere letterarie la gioven- 
tù destinala dalla natura e buona politica alle arti uti- 
li , e per ammontarla e scpdlirla nelle classi sterili to- 
gliendola, olla produttiva , tante catleili'o finalmente cbe 
solo servono per far che soprabboudino li cappellani , 
H monaci , li medici , gli Avvocati , i Notavi , i sagre- 
stani, metatre mancano i ! mulattieri , i marinari, gli 
artisti , i coltivatori , non sarebbe meglio il sopprimer- 
le,. ed impiegare la sua dote a questo insegnamento 

•» profittcrtole ? i . 

35 1 . tema V.^ A. ébe la mx>Ttipl(icazione di que- 
' st' istituti faccia soprabbondare i suoi professori per più 

che sestine come debba» restare à perii a tutto il mon- 
do , perchè gli scolari non si moltiplicano preci-samen- 
te in ragione della facilità ne^i studi , ma in ragione 
dell’ utilità , che oflronoi La Teologia morale , il drit- 
to avi le la medicina promettono ia tutte le parti iaci'- 
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tic impiego suoi professorì ; ed ecco qw percliè lì aìl- 
^traggono io numero cosi indefinito . Le scienze utiK 
.( gi’an ■peccato ) non presentano -tante ;attrattive , nè 
tanti premi • ‘Oltre > che tal’ è la sua ‘eccellenza , che la 
soprauhondanza -di matematici e fisici sarebbe in certo 
modo profittevole., quando quella -degli altri istituti fa- 
fcoltativi , come già osservò il politico : Saavedra solo 
può servire ad accrescere le lignuole dello astato , «ed 
ravvilirs le medesime professioni . 

-35a. .Perchè gli-Stabilhnenli proposti siano verasnen- 
>le utili converrà foimarc buoni elementi cosi di scienze 
-fRatematiche , come delle fisiche , e singolarmente 'di 
'queste ultime : elementi , che nel- tempo stesso, riuni- 
scono -quante verità •« cognizioni possono r essere profit- 
tevoli ea applicabili agli usi della vita civile e dome- 
stica , -e -mettan da parte tanti oggetti di vana, e peri- 
colosa perquisizione j 'Come 'P orgoglio, e Ja -superbia 
letteraria ha sommasse ^ alla giurisdizione di queste i scien- 
ze . Se V. A. si, degnasse invitare con un gran premio 
di utilità ed -onore a colui , -che -scrivesse ;ud' opera -co- 
si importaote otterrà -senza dubbio alcuni 'concorrenti a 
questa impresa , -perchè non può mancar nélla Spagna, 
chi appetisca un .premio icosì illustre., -nè chi aspiri al- 
la gloria di essere istruttore 'della gioventù spagnuola., 
3. 353. Il secondo mezzo di riunire la scienza all' in- 

Istruendo i teresse -Consìste nell’ istruzione de’ còltivatori . 'Sai-cLhe 
'jcosa -ridioòla procurare sottometterli al -suo studio; ma 
non lo sarà proporzionarli alla percezione de’ -suoi ,ri- 
-sultati , -ed ecco^qui il nostro desiderio . ;L’ impresa <è 
-grande -per di suo -ohhietto , ma semplice 'e facile per i 
'-suoi -mezzi . Non si tratta se non -di -diminuire l’igno- 
ranza de’.coltivatoii , o a meglio dire -di mòltiplicare e 
perfezionare gli organi .ideila sua ^'compreensione . Lo 
Società non desidera .per essi -se non la conoscenza del- 
le prime tenere , cioè che -sappiano leggere , scriveie, 
•e 'numerare . ‘Quale -spazio -cotanto immenso non. apre 

3 neSte sublime ma semplice -cognizione' alle -percezianl 
eir uomo ? Una istruzione poi si necessaria ad -ogni 
òndividoo per perfezionare, -le facoltà della -sua -ragiosse 
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r della sua aniiua , «d ogni padre di’ 

&miglia per coadurre gli aUfari della vita civile e dome- 
stica , e cosi importante; ad ogni 'governo per miglio- 
rare lo spirito ed.il coraggio, de' suoi individui , e- ciò. 
che desidera, la Società è quello che basterà per abili- 
tare il coltivatore del. pari che gli. altri arùsti. delle 
classi laboriose non solo a percepire più: facilmente le 
sublimi verità della religione , e la morale , ma> pure 
le semplici, e palpabili della 6sica , che conducono 
alla perfezione- delle sue ai’ti . Basterà che gli risultati^ 
e le scoverte delle scienze più complicate si svestano 
dell’ appai'ato e gergo, scientifico , e si riducano, a chia- 
re e semplicissime proposizioni ; perchè l’uomo, più 
rozzo le comprenda quando li. mezzi, della, sua perce- 
zióne siensi perfezionati. ^ 

354* Si degni dùnque V. A. moltiplicare in tutte le 
parti l’ insegnamento dèlie prime lettere , non vi sia luo- 
go , boi’go , e parroocl^a chf non. l’abbia: non: vi sia 
individuo, povero, «d.iaaliilo* quanto si voglia, che non 
possa ricevere con. facilità e gratuitamente questa istruzio- 
ne . Quando la nazione non dovesse questo ajuto a tutti i 
suoi membri come 1’ atto il più segnalato della, sua prote- 
zione e vigilanza , lo dovrebbe a se stessa come il mezzo 
più semplice di accrescere il suo- potere a la sua gloria^ 
Non è forse il testimonio più vergognoso della nostra tra- 
scuragine vedere abbandonato , e posto in dimenticanza 
un ramo d’ istruzione si generale, si profittevole , si neces- 
saria al tempo stesso, che con tanto ardore promoviamo 
gli stabilimenti d’ istruzione jiai’ziale inutile , o dannosa ? 

355. Fortunatamente quella delle prime lettere è 
la più fàcile di tutte , e può comunicarsi colla medesi- 
ma facilità , ebe acquistarsi . Non ricerca nè grandi let- 
terati per maestri, nè gran fondi per lor’ onorario , ri- 
cerca solamente uomini buoni , pazienti e virtuosi, che 
sappiuio rispettare l’ innocenza , e che si. compiacciano 
d’ istruirla . Tuttavia la Società riguarda come si im- 
portante questa funzione , che vorrebbe vederla unita 
a quella ael ministero ecclesiastico . Lungi di esser- 
Ibutana da quellq le sembra, molto conforme alla, manr- 



<uetuclioé , «a alla éàritA eie ibnnttio H <farattete ^ 
nostro clero; ed all’ obbligazione d’ istniire i. popoli, 
cb’ è cotanto inseparabile dal suo stato (*). Quando s’ 
incorrtra dilfiroità ad aggregare questo peso a’ parroidti 
un’ecclesiastico in ogni pcpojazione ed in ciascuna' 
parrocebia piccola tìbe sia , dotato’ sopra quélla parte 
di decime , che appartiene a’prélati , mense capitolari 

Ì (restami, e benefici semplici potrebbe' dwimpegnarne 
’ islrutione softto gli occhi', e la dirczióne de’ pan o- 
cbi , e giudici locali . <^al’ oggetto più commendabile 
si può presentare al zelo de' Vescovi , « de’ magistrati 
civifi ? E qual perfezione non potrebbe ricevere ^estò 
etabilimente , vma volta migliorati i -metodi , ed i libri 
della prima istruzione ? Non potrebbero unirsi a que- 
sta quelli del domma , e quelli de’ principi della mora- 
le religiosa e politica ? Ab i di quanti pericoli, di quan- 
te abberranze non Si salverebbero i cittadini , se si di- 
ficacciasse dà' loro ariiirii la crassa ignoranza , che ge- 
neralmente regna in -materie cosi sublimi-! Piaccia a 
Dio , che non vi fossero tanti oirendi esempi dell’ abu- 
«o , che può fare 1’ empietà della sempHcità dó’ popoli 
(quando -non la conoscono . 

356. Istruita la classe proprietaria •nC’ principi <^clle 
-scienze utili , ,e perfezionata nelle altre e ne’ mezzi di ap- 
profittarsi delle sue cognizioni , è chiaro quanto vantag- 
gio potrebbe portare all’ agricoltura ed alle arti utili .. 
'Basterà che i letterati abbandonando le vane ricerche , 
che solo possono produrre una sapienz' audace e sterile 
si rivolgano interamente a scoprire verità utili , ed a sem- 
plificarle ,' -ód accomodarle all’ -intcHigenza degli uo- 
mini ignoranti ; ed a bandire da tut^^ la parti quelle 
assurde opiirioni , che tanto ritardano la perfezione del- 
de arti necossarie, -e segnatamente , quella della .coltiva- 
;zione , 

5. 357 , E restringendod a quest’ oggetto , crede la 

lForn>»ndo i- ^ che il mezzo più semplice di comunicare e 

propagare i risultati delle scienze utili fra i coltivatori 

(a) Perchè queste isicuzioiù riuscissero utili , oeces- 
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.snrrlil’C qutìUo «Ti forincl'c tleJlc' laTole tecniche (*), cLe 
<u uno sitile^ pi»uo , ed accomodate .all’ intelligenza ' di 


„ sarra cosa’ é che pria dì formarle si óhhia ana piena 
„ cognizione d’ ogni rispettivo Valle , per cui dovranno 
,, servire , -vale a dire tìio si sappia l’ indole , la qua- 
litó , l'esposizione de’ IctTeni in cfescliednn distret- 
,, to, quali godono, o goder .pofti’ebhero del beneficio 
degli innaffiainenti ; -quali i vantaggi , o disvantaggi , 
,, a cui vanno soggetti rf da parte de’ fiumi, e ristagni 
,, d’ acqua, come pure dell* influenza dell’ atmosfera : È 
uopo che si -sappia indi quali coltiu-e si praticano 
-, negli stessi j quali produzioni riescono mediobri e 
cattive, ed avere, de’ lumi precisi da ohe derivi l’ in- 
,, fecondità di p.nrccchi , cd abbandono di altri ,>Con- 
,, vien anche «sser a -giorno -della proporzione , che re- 
,j gna fra le 'terre coltivabili , ed i -pascoli quale la 
y, massa de’foraggi , e delle altre biade- che vi si rac> 
„ colgono ; -quali le pratiche che sieguonsi nel prepa- 
rare -i terreni ; quali i modi -usati , nel seminare, 
,, coltivare, mietere , e oonsei-vare i grani , e le altre 
„ semenze ne’ granaj, e -quali le cautele c le precau- 
zioni per la conservazione de’-medesnni ; qiian i ho- 
„ -sebi, -la loro particolare situazione , ed.- esposizione, 
,, quale iil modo del governo de’ medesimi . Oltre di 
,, ciò è -necessario sapersi come si coltivano le vigne,, 
„ il canape , il lino , le piante olearie , e l’-erhe tinto- 
„ rie . -Come si mantengono le api , ed i bachi , e si 
cavi la seta dai bozzoli . Finalmente «ome -si molti- 
„ plicano, e si eurino tutti gli altri animali quadrupe- 
,, di, le razze de’ cavalli, le mandre di pecore , di ho-, 
,^,vi, .e majali , e come si proceda nel loro governo; a 
,, quali espedienti si ricorra allorché l’ epidemia li com* 
,, batte., e orridamente li flagella , -ed a qùal punto si 
,, trovino 4e nozioni -degli agricoltori riguardo l’ arte 
,, veterinaiia . * ' ' ‘ 

,(*) Da si &tte tavole dovrebbero essere tolto Je . 
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HB contammo spief^Mro « nieto^ migliori di prep&~ 
MT ic terre (*) ^ ea adatUirvi le semenze j e di se»Ha«r 


„ prefaziom , introduzioni , discorsi prelimÌBarI , e tutta 
„ le altre superfluità, di cui il lusso letterario potrebbe 
„ riempirle ; restringendo le stesse tavole a meri pre- 
„ cetU, comodi a comprendersi , e fàcili a ritenersi 
,, sdla Jtienioria; cbe segni nelle stesse la prechff>ne la 
„ brevità .e la chiarezza , che ria longi qualunque prin- 
„ cipio ipotetico , o di astrusa teoria di£Scile , ed ec- 
,, Sedente la limitata intelligenza del contadiao . Che 
,, nessun precetto , o metodo venga avansato , propo» 
,, sto , o suggerito quando non sia appogghfto , n -ca- 
„ vate dalla più deciso «sperienaa , e dalle più ritasre, 
„ e r^Iicate osservazioni . * 

/*) clssende la terra il gran teatro ove l' agi'icoitore 
,, na da impiegare le sue braccia , « dispiegare le sua 
y, iadastria iper ciMlsegUÌine i vanteggi bisogna ohe 
„ prima di ógni altro in queste tavole ri additmse la 
,, natura , e la qualità 'delle divìerse terre., determinan-, 
„ done i caratteri . specifici di ogni una di esse , aihn« 
„ che polo$sero /pei* via degli stessi essere iriconosciute^. 
„ 0 ria quindi agevole dedurne la loro specitde forza 
„ vegetativa , o la facoltà che hanno 'di «mmetteee ia 
„ se maggior , o raitfor copia de' cucchi , dei fiiU , e 
,, degli altri prmoipj , d' onde dipende lo sviloppo 
,, de':s»mi delle piante, nutrizione, aumento, e frut- 
,, tificazione delle medesime per mezzo della prò stret- 
,, ta^ o csciolta unione delle molleouk che coslìitBi- 
,, aaono de 'dono masse ; e lasciando dì parlare di ciò 
,, -.dlie su la forza -vegetativa delle medesime indaga- 
„ rono V cd gridila^ Qjffinais^ <Pat ^ Valerim , e qmnto 
„ scrissero Catone, Varrone, e ColumeUa., ìnaivBre 
,, de idiflcrenee maggiori, 'ed additare., •• -determinare 
,, quali siano le -terre -per ue stesse feconde , -ijuaH quel- 
,, le di una mezzana bontà , e quali le isterdt , ed ìu- 
,, «grate. < J 
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racco^lkre ^ àcc^lkre« « spagliare nell* a]a l 


,, Si esporranno quindi i metodi sostenuti <dalla 
y, esperiestu. per migliorar le terre ^ obe ne kaa di l>i- 
sogiao col mezao di mescolar le une colle altre , eo- 
,, me qudle le più legiere ^ c dà audlccule disòolte , 
„ quali sono le sabiose , e le gbiadc^e con la più du> 
y, re , tenaci y e compatte > >come le cretacee, ■« getso- 
,, se.. Fra i molti Autori georgici che potrei .alare , i 
„ quali banno tralUto sopra quest' oggetto mi con- 
,, tento soltanto accennate il volume primo dii Gea- 
yy tUuomo .cQ^ivatort , ed una memoria del Dotto :Sig. 
,, Mcjer pastore di Kupferzel coronkita dalla economica 
yy Società di Berna, la quale ipemoria in fine ba tm 
,, dialogo , ove i precetti in essa compresi sono posti 
yy a portata -della .corta intclbgenza de'. campestri lavo- 
,, ratori .. 

,, 'Dietro di ciò si seguirà ad additare la maniera 
,, di migliorare -tutti ^quei terreni posti fuori di stato 
,, dì render -profitto a causa di essersi formate negli 
,, stessi delle paludi , o degenerati per i ristagni di acque, 
,, elle oltre la perdita del terreno rendono malsani à 
,, siti .ove -esistono , -e nociva l’aere -ebe all'.intorao 
„ vi si .respira. Per mettere a profitto .questi'! terreni 
yy sarà vantaggiosa la . memoria , del celebre M. Bertrand 
j, pastore della -Cbìesa di ^Orbe nel -Cantone di Berna . 
-yy £ per accrescersi la -forza vegetativa de’.teneni valem* 
„ do molto le materie somministrale ^dal regno anima- 
,, le, dai vegetabili , o dai fossili cotrvmne anche aci- 
„ cannare i eoncùnì. ed ingrassi, che -dai-sudelti aver sì 
,,i'possoao , 'Come gli -escrementi di molti -animali 
domostlci, le immondizie sparse per le vie , e luoghi 
,, -abitati , le ceneri , le fuligini de^camini -delle - case , 
yy e delle manifatture , le -margbe , il gesso , e la -calce, 
„ con far -conoscere distintamente -queste -materie., ! 
,, modi ,.ed i tempi. di spargerle , ed.inco^marle nel- 
„ le ; terre , -con .adattarvi i lavori fvt riceverae 'badi 
„ dmacficio.. . j 
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HB contadi»© splef 5 «ss«ro 4 metodi mìgliorì di prep*- 
r*r ic terre (*) , ed adattarvi le semenze j e di seminar 


,, pnefazioni , introduzioni , discorsi prelimÌBari , e tatto 
le altre «uperfluità , di cui il lusso letterario potrebbe 
,, riempirle ; restringrado le stesse tavole a meri pre- 
,, «etU, comodi a comprendersi , e facili a ritenersi 
„ alla memoria; cbe regni selle stesse la precisione la 
,, brevità,© la chiarezza , di© eie loagi qualunque pria- 
„ cipio ^mteticp , o di astrusa teoria difficile , ed ec- 
©sdente la limitata intelligenza del contadino . Che 
,, nessun jM'ecetto , o metodo venga avanseto , propo- 
,, sto y o suggerito quando non sia apportato , o ca- 
y, vaio dalla più decisa «sperienza , e dalle ]ùà riome, 
^ e r^Iicate osservazicmi . * 

/*) Essendo la terra il gran teatro ove l' agiicoltore 
na da impiegare le sue bracda , e denegare la sua 
„ ÌBdostria sper cosisegiùi'iR i vanti^gi,, l^ogna che 
y, piima di ©giù altro in cpieste tavole si additasse la 
„ natura , e la qualità delle diverse terre., determÌRaa>. 
„ dooe i caratteri . specifici di ogni una da esse , affin> 
„ «he potessero ipei* via degli stessi essere iriconosciuie., 
„ e sia quinffi agmrole dedurne la -lono speciede forza 
,, vegetativa , o la làooltà che hanno di ammettere in 
„ se maggior , o mhmr copia de’ aucchi , dei fnli , e 
,, degli altri prmoipj , d’ onde dipende lo «viluppo 
,, de’. semi delle piante , nutrizione, aumento, e fniU 
„ tificazioue delle medesime per mezzo delia più stret* 
,, ta, o .sciolta unione delie mallaouk ., che costitai- 
„ aaono de doro messe ; e lasciando di parlare di ciò 
„ .òhe su la forza 'vegetativa delle medeshne indage- 
„ rono 1’ •4ffricala , Gfffman , sPot , f^alerìm , © q^nto 
,, scrissero Caton© , Varrone, e CoIumeUa , inairare 
,, de idifièrenze maggiori, 'ed additare., >• determinm» 
,, quaU siano le terre per ve stesse feconde , quali quel- 
„ le di una mezzana bontà , e quali le vtériu , od in- 
„ «grate .! ì 

'» 
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raccailkre 4 actgliere » txel>t«re, « spagHaxe nell* aja 


,, Si esporranno quindi i metodi sostenuti «dalla 
esperiena» per migliorar le terre , ebe «te ban di bi- 
yy sogno ool mezao di utescolax le une colle altre , eo- 
,, me quelle le pin legiere » « di mdlleoule disckdte , 
„ quali sono le sabiow , e le gbiadose con la più dit- 
yy re y letMci , <e compatte y -come le cretacee ^ e gesso- 
,, se^ Fra i molti Autori georgìci ebe potrei .cxtsere , i 
yy quali banno tralUdo sopra quest' oggetto mi con- 
,, tento froltanto accennare il Tolune primo dèi Gai’ 
yy tiiàtomo .ooltivatore , ed una memoria del Dotto £ig. 
yy Mcjer pastore di Kuplèrzel coronuta dalla economica 
„ Società di Berna , la quale «memoria in fine ba tm 
y, dialogo , ove i precetti in essa compresi sono posti 
yy a portata -della .corta intelbgenza de' campestri Iavo> 
,, ratori.. 

,, Dietro di ciò si segmrà ad additare la maniera 
„ di migliorare tutti quei terreni posti fuori di stato 
y, di render profitto a causa di -essersi formate negli 
y, stessi delle pdtidi , o degenerati per i ristagni di acque, 
,, gite oltre la .perdita del terreno rendono malsani i 
,, siti .ove -esistono , e nociva l'aere ebe aU'.intorao 
,, vi si-resfura- Per mettere a profitto .questi 'tm>reui 
„ sarà vantaggiosa la memoria del celebre M. Bertrand 
fy pastore della ^diiesa di: Orbe nel Cantone di Berna. 
,y E per accrescersi la -forza vegetativa de’.terrenì valeu- 
yy do molto le materie somministrate ^dal regno anima- 
,, le, dai vegetabili , o dai fossili conviene anche ac«- 
,, cetmare.i concimi. ed ingrassi , ebe dai sudeiti aver si 
,, -possono , «come gli -escrementi di Jnolti .animali 
,j domostici,!* imraoiviizie sparàe per le vie , e luoghi 
„ abitati , le ceneri , le fuligini de' -camini -delle -case y 
yy e delle manifatture , le marghe , il gesso y e ia calce, 
„ con far -conoscere distintamente -qiwste .materie., i 
,, modi ,.ed i tempi. di spargerle , ed.incorpmnrle ael- 
„ le terre -, .cen .adattarvi i biTon ^ «r riceveme iodi HI 

„ -beneficio.. s 

" da 
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{^ani (*) fi di ciutodire e conseryare le frutta , e ri Jur- 


Finatmente' conTÌene ancora accennarsr i miglio- 
,, ri metodi per dividere e ripartire una possessione in 
„ tante parti quante saranno le principali colture , cui 
fy si destina il campo , onde vi sia una giudiziosa pro- 
,, porzione fra tutte le parti , e cosi risultarne il van- 
fy taggio di aver quantità di derrate inservienti agli usi 
„ della vita umana , e di foraggi per gli animali . Que- 
y, sto sistema essendo la- gran base fondamentale del- 
,, la migliore ed utile agricoltura- si dovrà spiegare 
con somma precisione ed esaUezza, ritraendone lume 
„ e direzione da una memoria ^ Federigo- Otto inseri- 
yy ta ne' primi volumi degli atti della Società Elcono- 
,y mica di Berna , dalle note al V. volume della ver- 
,, sione Italiana del Gentiluomo coltivatore , da una 
„ memoria del Conte Pajello , e dalle note del Padre 
,, Scottoni al ricordo di Agricoltura dell’ lUusti’e Ca- 
.j, millo Tarello . • 

(*) I grani , e segnatamente i friimentf sono de’ ge- 
y, neri più. nccessarj all'umana sussistenza, c pere! A 
,, dovrà parlarsi in. primo luogo' degli stessi', tanto di 
quelli che seminanst nell' inverna, che nell’ autunno, 
„ o in primavera ^ Indi del modo di preparar queste 
,, semenze afUnelié si sviluppino ubertosamente , di 
•yy spargerle in terra , e covrirle ; dei lavori della zap- 
,, patura , sarchiatura , e di tutto 1’ ulteriore governo 
sino, alla maturità delle spighe , facendosi cenno del- 
,, le malattie , cut le piante cereali vaniM> soggette es- 
yy sendo -in erba , principalmente delia ruggine , e del 
yy caid)ene , additando i mezzi suggeriti dall’ esperienza 
,, per prevenirle quanto più si possa . Si -fam indi 
,, parola della mietituea, sgranatura,, o trehiatura , e 
,, conservazione ne’ granai , e della maniera di ren- 
deele indenni dai guasto degl’ insetti . Si discorrerà 
^ anche delle altre semenze di farro , .:scgalc , orzo , 
SrAHQ saraceno con additare il modo' della buona 
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Je m liquori, o m farina ; che descrivessero semplicemen- 
te gU strumenti e inocchine dell’agricoltura, ed il sito 
più facile e profittevole uso {*) ; e finalmente , càie sce- 

« 

: ^ ■ . ■ - ■ ■ : 

,, coltivazione di- ciascuna di tali ‘ piante ’ lì riso' en- 
,, tratfdo nei numero de’ grani, si tratterà dello stabili- 
,, mento delle risaje si ne* fondi palustri, che in quei 
f, di coltui-a , con additare i migliori metodi , e pratiche' 
,, di si fatta coltura^ e condUiTC’le acque per le ue- 
•f, cessarle rigazioni •, della mietitura, e della separazio- 
,, ne del grano dalla gluma che lo riveste , per mezzo 
,, della pilatura . 

•,, Seguirà a trattarsi delle' 'piante farinacee 'cioè 
delle feve , lenticchie, fagiole , ceci , cicerchie- éc. con- 
,, aggiungervi infine un detta^io istruttivo sopra altre 
,, piante succedanee alle stessè , ed ai grani medesimi, 
,, parlicolurmente suite patate '5 ed' a quest’ oggetto- 
',, potranno' consultarsi 1’ opuscolo del cclehre Anton io- 
,, Targioni Tocetfi , l’ opera del Signor' Saverio Ma- 
„ netti , ed infine l’ operetta di- Antonio Zanon . 

,, Nè si trascurerà mio le isfraziodi su le sementi 
f, olearie di lino, della canape e di altre piante econo- 
• ,, miche , e della loro rispettiva coltura , della mape- 
„ razione preparazione e filatura , particolarmente del 
'A lino per cui può vedersi mia dettagliata memoria 
iy del Conte Vimercati Sansevetino inserita nel giorna- 
,, le di Agricoltura d’Italia, e f opera su tal’ artiicoW 
y, pubblicata dalla Società Economica' Irlandese di Du- 
bline. Su la coltura della cànape sarà buono riscon- 
trarsi il libre titolato il Cittadino in Villa del Tanara, 
„ ed una istruzione pubblicata per ordine del Gover- 
„ no Veneto onde perférionai’e tal coltura in quelli 
,, stati . L’ introduzione alla descrizione dell’ arte del 
„ eor^aggio del celebre Duhamel , e finalmente 1’ assai 
,, nota memoria del Marcliandìer' tradotta in diverse 
,, colte lingue di Europa . * 

(*) II’ eseguir bene e profondamente i lavori nelle 
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^piissem, e coo3«* p liiile T* eeoafàuìe, i 

^todL ,, luta h rol^liorawejiti^ e pvpgv«ssi, che paò 
.riceva'c qucsU prcfessionc . 


’tej^xc dipende non ' tanto dalla ■diligenza , aMivita e 
r paiieiuaa dell’, agricoltore , ^uU» = dall’. uso ■& hMonl 
e validi strumenti : perciò bisogna trattar «di questv- 
” »on molla .Estinzione. E •. tralasciandosi E parlare 
della zappa , amarra , .badile, della vanga, -dell’ ara- 
tro , dell* erpice e di altri noti slramenli , si . aceen- 
” neranno 1© -modllicazioni ,-correaioni, e perfezàoni, al- 
7; le quaK. ciascuno di questi strumenti è portato, e 
** .della maniera d(’ ìmpìegarU. parlando ipoi .dell’a- 
ratro mostrarsi latte le -Everse^inotdifioazioni del me- 
,, 1 projjmste alle’SocicLì recononàche >di Xoiv 

\\ dra ,'di .MQktdra , e di Pietrohmgo , e .mercè da di- 
verga - situazione - de’ pezzi componenti l’ aratro secon- 
' do la qualità delle ' terre ih . cui si adatta , si otterrà 
, che ..meiilre gli animali fanno -minor iatica trascinan- • 
,, dolo idavorì- si eseguiscono più- spedilameute e, nella 
miglior maniera .1 Si .additeranno le aitile macchine ' on- 
de sollecitamente spìetrare i campi ,, tritolare le glch- 
„ he * purgare de ' terre , -come altresì quelli per da semi- 
na^ne de’. grani , e con particolarità quelle uUima- 
mente inventàte in .Germania -ed -Inghilterra per jp 
trehiatnra de’ grani , per .-mezzo della, quale .;col mo- 
to dell’, acqua , , o E un . cavallo , e con ' I’. assistenza E 
un sol.upnv» il grano esce - nuxndo « nelto.pel.’fora- 
nue di una . tramoggia , dopo di esser passala in essa 
da uBA.pirtttfforma, su E -.cui muntr' élla -gira ori- 
‘ zontalotpnte -iviene haltulo col .moto , alternativo E 
otto flagelli. in modo, che de granella escono dalle 
' Mjiéh® ® . rimangono < separale ► dalle paglie con incre- 
* Ehil.Ui’estezza Di una coosimile. macchina ultùncunen- 
” tene ha 'fette acquisto il 'Signor Marchese' Ferreri. Di 
,, tali macchine se ne potranno fare o E modelli o ah 
*^,eno de’ ^isejoi onae i contadini ppte»efo esserdnfor- 
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S58.' Non (lésidera la SocIeU, clre ^este taroT»' 
insegnino nelle scuole , il di cui unico ofijetto deve es- 
sere la conoscenza delle prime lettere , e delle prime 
verità . Mollò meno ricerca obbligare ì coltivatori • 
lecerle f e molto' meno- peitbé te tentino'; pei^cliè 
nessuna cosa fonsotar riestse di profftUo . solo desiaereb- 
be ebe vi fosse persona , ebe hicarìcasse di convin- 
cerli del beM , che potrebbero -òtlenerO di studiarle » 
bcguirle , e oiò spera la Società ‘prhnametfte dall'iote- 
i-esse de’ proprietarj , Quando -questo iàteresse si é' po- 
sto in chiare luce sarà molto facite , dhe coUoscàn i van- 
taggi ^ (die si han nel cetnunkaro i suoi lùmr . ' c 

i5g. £ perchè non ai spererà lo stesso dal aelo de 
nostri parrochi ? Voglia 6io , che moUtìplicMs l" istru- 
zione dflUe ■scienze utili potessero estendersi i suoi prin- 
cipi '* preziosa ed importante classe dello stato. 

Voglia Dio, che si diffondessmr m.-essn, perchè ipàr- 
Fochi •fosmro Mohe «n quelita parte i padri ed ntruffo— 
H dc’iraaà popoli ! (*) Felici alterai popoli , felici quau- 

— • - ■ - « - - ^ - 

t * 

mali delle stessei Veggansl -101 .proposito La Casa 
„ rustica l'j^noese , i’ Opere -agraneanicne del : :Signor 
,, Hall., ,gli Elementi di agricoltura fli M. Duhamel, il 
,, Giornale economico di Parigi., queUof di -iigneoitùr» 
/, d’ Italia , ed nitri moderni autori di Opere si fatte ,* 

(*) "Si è sinora creduto ohe 3’ .ufficio do’parróchì c 
,, de’noslri curati consisto .zoIt> noli’ ammmistraitone 
,, dei Sagi'tmenti, « nell’ iètrunsane del dontma, quin- 
,, di tutto ciò che non è doUttèna àriatkaia sia alìtmo 
,, 'e .del loro carattere, e dal laro dovere . Stt di tal 
,, erroneo avviso fondati i nostri Hcelestastioi hanno 
, , avuto a sdegno d' istruire il popolo mai principi del 
,, governo, .nei doveri sociali , è -n^Ie migliori tna- 
,, niei-e ;di coltivar le imtas ., piando al contrario i imi> 
,, nistri della .Chiesu, o cpcdalmente ii parroohi sono 
,, fli educatori del pwolo,, destinati a -etò da Dio ^ e 
,, ocelli .dsA norjm cntue . Ìi’<edaeaawtin Jm- 4a ««min- 
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»V’»j P'‘'*o‘ p«»£opI rlf.po Tij f.-,-?? jTTiQsTiMlo Vjffl òl cr.rn- ' 

mino dcll’.clcru;> aviijnuo, posto -sotto 4 woì 




— ' I ■ , ' I' ■•■ ' . ;•* ' " ' »■ i~»— 

^ Ickure certanicivte dalla ir«l»gÌQue ^ ma -dopo , di aver 
„ eglrao soddisfalLo a ^itcstp necessario od t iod^spensa- 
y, 1>U dovere, come -nel -molto di tempo <die lóro resta, 

,9 npp, dovi'anno.n'stmire -i yjopoli nol|e altre còse ne- 
cessarle y'cd. utili al corpo^ sociale T JVIolloppiù ea- 
scaldo- ciò prescritto dall' Ecclesia-slico ni cap. 32. <v. 
cd al-cap.. 3y. a3. Lungo sarebbe addurre 

,, tanti passi delle .sacre scritture , iC dei 'Saoli j>adri 
,,’por prover,-..ciò-y ma parlando per- la islr^uzione sii' 1' ' 
„ economia rurde , bastami accennale V appendice a' ■ 
y, .pensieri di Agricoltura del doti», i ecclesiastico J^erdi- ^ 
^y^natui^ Paol/ettiy nella -prelàziiMie .alla tquale egli di~ 

„ mostra rbc non disdice, ai .parrocli» 1' oyiplicarsi all’ 
,, -.economia, canipc.stuc, - e che >ia no anco’ eglino obblì-'J 
,, ,gati ^d'istruire in essa i contacb'ni ; giova ancora ac- 
,,j cennare su 1’ a.ssunlo 1’ altra, oj>era titolata ,, Debito ^ 
yy -che hanno i ^arrochì , i Curati, ed Dcclesiastìcì^ 
,, della campagna d' istruire , ed educare i eontadlm 
,f neVe^'migliori Tegole dell agtieoltura ; in <}uesta— e». 
y, peretta dopo .i essersi provalo -ad -evidmsa si fritto 
,, assunto , si adducono iufiaiti ' esempj di venerabili 
yj Patriarchi del vecdiio testànrento di anlidn eremiti , 
,j-e monaci addetti all' agricoltura ; ^ i^itansi -non poclti 
,, santi "Vescovi , i quali dopo di aver istruito il po- 
,, polo nella nostra sauta 'Relidone , -e nel)a economia 
- rurale 'hanno • formato deflé istruzioni agronomi- 
che per uso ‘de’ contadini , dettate a maniera di 
-Catechismi come H Manuale de' contadini, e la 
,, Jìussola agronomica fatica di quattro -pairodii fran- 
,, cesi .. Lasciando di parlare de’ potori , die nella 
,, Germania , in Inghilterra, iti Olanda , nella Svezia , 
y, in Danimarca, e -nell* -Svizzera, che vanta' fra ,i 
suoi venerabili pastori l’ Illustri Bertrand^ e .Meyer, 
quanti 'Vescovi della Chiesa ' cattolica , partiCoJar.- 
‘mente fraoeesi -«oaosi ascritti alle Società economi- 
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«>ccTil*ì fonti (léll’a^jLonJaìizà , fi facéìa^o rc'onoscere lo- 
ro , cbc déssa sola quando è frullò dell’ onesta e vir- 
ttiosd fatica può’ dare l’unico buòn successo , ch'e è da- 
to alla' tèrra ! foi tiinati anche i parrocbi se destinati a’’ 
TÌvere nella soliludine'de’ campi trovassero nella coltu- 
ra delle scienze utili quell’attrattiva , che fi sì dolce la 
vita fra il grande spettacolo della natura , e ebe ìnnal- 
2ando 1’ anima dell’ uomo sino al suO Creatore l’ apre 
alla virtù , in cui più si compiace , e ebe è la prima 
del suo santo -ministero 1 

ò 6 o. Quarto : ma sopra tutto Signore , speri V. A.* 
molto in questo punto dal zelo delle SocieU palrioUicbe. 
Comeebe tuttora imperfette , quantunque mancanti di 
proiezione ed ajuto quanti beni non avrebbero recato 
già all’ agricoltura se i coltivatori fossero ca-paci di ri- 
ceverli , e di approfittarsene? Sin dalia sua creazione 
travagliane incessantemente , ed applicano tutto il loro 
zelo , e tutti i suoi lumi al miglioramento delle arti u- 
tìH , e singolarmente deil’ aj^icoitura prim’ objetto dé»" 
Suoi istituti , e ’de suoi travagli . Comiraque perseguita- 
te in tutte le parti dalla pigrizia e dall’ ignoranza , quan- 
tunque trascurate , e meno apprezzale dal pregiudizio , 


„ che istruite in quel regno , e si recano a debita 
„ l’ istruzione de’ contadini nelle facende della campa- 
„ gna , e vi s’ impiegano nella più eccellente maniera? 

„ In seguito di si fatti esempj non dobbiamo spe- 
„ rar du nostri degni JEcclcsiastici , e da’ zelanti par-, 
„ rochi che uniscano eglino J’ istruzione cristiana a 
,, spirila della economia rurale , pai'ticolarmente se la 
,, -suprema autorità , come in altri saggi governi impon- 
8* medesimi si fatta obbligazione? , coni questo 
„ metodo Ernesto il pio Duca di Saxe- Gotha giunse, 
„ a cambiare la fàccia de’ suoi dotniu) . Questo sistema 
,, fu adottato nella Svezia con un ordinanza del 17 15, 
,, ed anche in gran parte della Germania; come altresì 
„ in Moscovia per ordine di Caterina II. E perchè 
r» non seguueino noi si iàUo esempio ? * 
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e dall’ invidia , qnantl sperimenti utili non bai^ fatto 
quante verità importanti non bann' esaminato , e co-^ 
rounicato a’ popoli ? I suoi estratti , le sue memorie , le^ 
sue dissertazioni premiate e pubblicate bastano a^ 
strare , cbe nel breve periodo che scorse dalla sua crea.^ 
zione sin’ oggi si ba scritto pii , e meglio , cbe ne’ due, 
secoli , cbe le precedettero , sopra gli oggetti , che pos- 
sono condurre una nazione alla sua prosperità . E se^ 
tanto ban fatto senza 1’ ajuto delle scienze utili sen-^ 
za protezione c senza mezzi , ed anche senza opinione 
ed appoggio , che non farebbero quando difl'usi aa per- 
tullo i princìpi delle scienze esatte e naturali , ed abi- 
litato il popolo a ricevere la sua dottrina si dcdicbi ad 
avvicinare l’ istruzione all’ interesse , cbe dev' essere il 
grand’ objetlo del governo . 

36 1 . Desse sole, Signore., potrebbero diffondere per 
tutto il regno i lumi della scienza economica, e ban- 
dire le opinioni funeste , che l’ ignoranza de’ suoi prin- 
cipj genera e patrocina , e desse sole saranno capaci 
di formare col tempo le tavole , che abbiamo indicate . (*) 



(*) Perchè i lumi della scienza economica e le ‘co- 
„ 'gnizioni agrarie fossero diffuse per tutto questo re- 
,, gno , e per poter noi esser in grado di aver i van- 
,, taggi sopra accennati dall'Autore, bisogna cominciar 
,, prima dallo stabilire delle Società cconomicbe , alrae- 
,, no una per ogni valle , la quale composta di un 
.. proporzionato numero di proprietarj ripieni di amor 
„ patriottico , di uomini ootti , nelle scienze esatte 
,, nella fisica, e nella economia civile, come altresì 
,, de’ migliori coltivatori prattici del valle , e di ogni 
„ rispettivo distretto sotto la protezione del governo 
,, cominciassero a raccogliere le ineinorìc dettagliate del- 
,, lo stato presente di tutti i rami generali , e parti- 
„ colai'! dell' agricoltura del proprio valle ; quali me- 
,, morie ( che formerebliero un corpo completo dello. 
„ statn presente -deljia nostra agricoltura) sai'gbbero co-, 
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I travàgli de’ «loUi solitari , e 'rmsen'ati npn possono ave- 
re tanta influenza nell' ìlluaùoare i popoli , o perchè fatti 
nel ritiro di un gabinetto ealcolaòo ra^*e volte su gl* 
inconvenienti locali , e con i J[utni ,dell' osservazione e. 
deir esperienza , o perchè aspirano oltremodo a gene- 
ralizare le sue conseguenze , e producono una luce dub- 
biosa , che conduce talvolta all’errore più che' alla 
certezza .,LefSocietà non urleranno in sì fatti £nc<iti> 
venienti -, situate in tutte le provincie , composte da 
proprietarj , da magistrali , da letterati , e coltivatori 
ed artisti : sparsi i suoi membri in differenti distretti , 
e lerritorj riunendo come in un centro tutti i lumi , 


,, municate dall’una all'altra Società per servire di ba- 
„ se a tutte le operazioni , e deliberazioni , ebe si po- 
,, 'Irebbero prendere su l’agrìcoitura . 

,, Nón vi è stato popolo in Europa ebe appena 
uscito dalla barbarie , e dalla ignoranza non siasi af- 
frettato ad istituire delle società economiebe , e pa- 
triottiche all’oggetto di spargere ogni maniera di u- 
,, tili cognizioni , ed estendere le scienze economiche 
„ ed agrarie . Da queste società ne è avvenuta la ra- 
pida circolazione delle utili cognizioni ; da queste 
,, noi abbiamo una quantità grande di scritti, e di li- 
,, bri sopra ogni ramo dell’ arte campestre . Da queste 
,, il moltiplicatissimo numero delle prove degli speri- 
,, menti de’ tentativi de’ progetti , e dei sistemi per 
,, ampliare coi modi della più desiderabile perfezione 
,, questa sicura sorgente della civil prosperità . Quante 
,, memorie , e lumi non si hanno dagli atti delle so- 
,, cietà economiche di Londra , di Stockolm , di Lu- 
,, biaua capitale della Carniola , di Dublino , di Udi~ 
,, ne , di Verona , e della rinomata Società economi- 
,, «a di Berna, una delle più celebri di Europa. E 
,, non è il presente parere un testimonio de’ lumi, e 
,, de' vantaggi, che la Società economica di Madrid ha 
f, recato all’ agricoltura particolar mente iu quel Regno?* 

e a 


1 
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olle posson<j^ì#}^preilare lo studio,' e es)>eifìe6ra , et 
illuminati per mezzo delle ripetile esperienze e di cou-*. 
tinue conferenze , e discussioni , qwnto non. potrebbe- 1 
ro concorrere alla propagazione delle cognizioni utili 
per tutte le classi ?.. > i 

362. Ecco qui, Signore, due mezzi facili , e semplici- 
di migliorare l' istruzione pubblica , • di diffondere per 
tutto il regno le utili cognizioni ^ e di allontanare gli. 
ostacoli di opinione , che ritardano il progresso- della 
coltivazione ; e d’ illuminare tutti i suoi agenti , per- 
ché possano^ perièzionarla . Se qualcb' altra cosa resta, 
per giungere all’ultimo compimento de’ nostsi ; desideri, 
sarà il rimuovere gli ostacoli naturali , e fìsici , che la 
ritardano -, terzo ed ultimo punto di questo parere , 
che procureremo terminare brevemente . 


FINE DELLA SECONDA CLASSE. 
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TERZA CLASSE-. 

Ostacoli fisici y o dettati dalla natura . • ' • 

363.-'* Oiomunque l’ufficio del coltivatore sia lottar^' 
in tutte le ore con la natura la quale nulla produce 
di suo , se non erbe selvaggio ; e che solo rende frutti 
maturi a forza di travagli e di coltura ; vi sono tuttavia 
m essa ostacoli tanto polenti', che sono insuperabili aW 
te foi’ze di un’ individuo , e' dalle: quali solo potrebbero 
tiionfare le forze riunite di molti . La necessità di vin» 
cere cfuesta soi-te di ostacoli , die forse fu la prima 
ad eccitare negli uomini Pidea di un’ interesse comune^ 
ed a riunire i popoli per promuoverlo , forma tuttavia 
nno da’ primi oggetti , ed addita una delle piime ob- 
bligazioni di ogni società politica . > 

364- Senza dubbio , cbe ad essa deve la natura gran^ 
di miglioramenti . Dovunque si rivolga lo sguardo si 
vede abbellita e perfezionata dalla mano dell’uomo. Dà 
tutte le parti sradicati i boschi , poste in fuga le fiere ', 
secchi i laghi , incaualati i fiumi , raffrenate le maree -, 
coltivata tutta la superficie della terra , piena di ville , 
borghi , e di belle e magnifiche popolazioni •, s” offrono’ 
in ammirabile spettacc<m> r monumenti dell’ industria 
umana , e gli sforzi dell’ interesse comune per proteg- 
gere , e facilitare P interesse individuale . 

365. Tuttavia abbian già rammentato , cbe non si 
troverà nazione alcuna, seben fra le più colte ed opu- 
lente , che abbia dato a quest’ oggetto tutta P attenzio- 
ne , che si merita . Comeebe è ' certo che tutte P bau 
promosso più o meno , resta tuttavia molto da fare in 
tutte per rimuovere gli ostacoli- fisici ,- ^:he ritardano la 
sua prosperità; e forse non vi ha un segno meno equi- 
voco de’ progressi della sua civilizzazione , cbe il grado, 
in cui monta tpiesta nece^ità in ciascheduna . Se l' O- 
landa le ^i- cui migliori popolazioni sono situate sopra 
terreni strappati all’ Oceano , ed il di ^ coi snolo 
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ti-avcrsafo Mii 9 Uinro«>al>iU caduIì da sterile ed inarato 
cL’ era si è convertito in un giardino continuo , e piu* 
no di amenità ed. abbondanza , offre un grand' esempio 
di ciò, die può su Ja satura l’arte, e l’ingegno; al- 
tre nazioni (arorite da im clima più benigno, e di un 
terreno più pingue presentano ne’ suoi vasti territori 
o mondati , o pieni di boschi , ed erbe selvaggie , o ri- 
dotti a solitudini incolte ed abbandonate alle sterilità 
altro e non meno grande esempin della sua indolenza e 
siala cura * i.> > i ^ 

. .3(36. Senza tirar dunque a tanta odiosa comparazione 
le nazioni delia terra , passerà la Società, ad indicart 
.gli osiamoli fisici , che ritardano Disila noetra la pro- 
sperità dell' agricoltura , ed a presentare V. A. un’ 
oggetto .tanto importante , e tanto saggiamente conuseu- 
^ato dalle nostre leggi/*)- . , . , * 

i6y, A due classi , si possono .ridurre questi ostaeoli 
gli uni , che si oppongono direttamente all’ eeteasione 
dell’agricoltura; gli altri clic opponendosi alla libei*a' 
circolazione , c consumazione de' suoi prodotti cagiona^ 
no indirettamente l’ istes^o effetto . Ne’nprimi si ferme-, 
rà molto poco la Società,, non perchè mancano lacune 
da disseccare , fiumi da contenere , boschi da sradica- 
re e terveni pieni ,oi spine per disboscare e mettere al- 
la .coltura; ma perchè restano queste sorti di .ostacoli 
alla yis^a. di, tutto il.mondp ; e le grida delle provin- 
cie r iiinalamno frequentemente alla suprem' attenzione 
di V. A. Tuttavìa dirà qualche cosa su gl* innalfiamesiti 
che appartengono a questa classe , e sono, degni di 
jnaggior' allenzione . , < ^ ■ 

Mancanza d* d68. Pue grandi ragioni lo raceomandaBo |wUeo>- 
ìnaafBamentQJacoiente all’autorità pubblica : da sua nocessiUi, n.Ja' 

i j . ' , ‘ wt • t 

Jj «I il 1 1 M ■ I > 1^ I |l|*l IJIlilM 

(*) Vedete la legge i. tit. n. ,,e la 6. rlfil < 

,, la y. del medesiiqo tit. della, partita seconda del 
„ Cod. detto de las parlidas , che sono ,amnMralwli jC„ 
„ degue di un mi^or sec^o . , „ 
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ma di Spagna è in gcnefetlo* ariéo ,<^;’SeèCo*, ed è gran*» 
de in conseguenza il numei'b'^etté' òlle per nian«< 
canza d’innaffiamento o noff‘^rddfK<ltto'’àta|5a‘^runa , o 
solo qualche scarso pascolo . Se Si eccettuano le pro- 
vincie settentrionali situate* nelle falde 'del Pireneo , ed 
i territor}, che sono sopra le braccia derivate da que- 
sto , e distese per l’ interno della Spagna appena Ve 
ne è alcuno, in cui l’ innaffiamento non possa triplicare 
le produzioni del suo suolo ; e come in ^ questo* punto 
si reputa necessario tutto ciò eh' è in grande maniera 
vantaggioso , non vi è dubbio , che l' innaffiamento non 
debba essere riguardalo da noi altri come un’ oggetto di 
necessità quasi universale . i 

36g. Ma la difficoltà di ottenerlo lo raccomanda 
moltó più allo zelo di V. A. Ove i fiumi scorrono su- 
perficialmente, ove basta fare una fenditura nella sur 
pevfioie ddilà teri'a deviare le sue aaque , ed irv- 
^oduvle ne’ finidi'V conte' avviene in quelli adjacenti 
file -rive dell' E1 za e dell’Orbigo , ed in* molte delle 
nostre valli e campi non è da domandar questo bene- 
ficio al governo . Allora essendo accessibile alle forze 
de' particolari deve restare a suo carico;' c senza dubbio 
che i proprietarj , e coloni lo ricercheranno per il lo- 
ro medesimo interesse sempre che lo proteggano le leg- 
gi ; essendo massima costante in questa materia , chv 
l’ obbligazione del governo cominci , ove finisce il po- 
tere de’ suoi membri . ■ n»‘ ; .ir 

‘S^o. Ma, tolti questi' felici territori , P imi affiamen lo 
non sì potrà ottenere se non col favore di grandi , e di- 
spendiose opere'. La situazione di Spagna è naturalmente 
disuguale , e mollo mal livellata . 1 suoi fiumi scorrono 
comunemente 'mollo profondi , c portano una corrente 
rapidissima . E’ necessario fortificare le sue ripe , apri- 
re profondi canali, prolungare il suo livello a forza di 
solide fabbriche di pietra , o sostenerlo hmalzando le 
valli , abbattendo i' monti , o perforandoli per condiuv 
re le acque nelle terre sitibonde.’ L* Andalusia l’Estrer^ 
ma dura , ed una gran parte della Manca , senza nove- 
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rarvi la Cor<tel 3i Af«g«na (*) sono in qàasto caso; 

« "ià si Tede che tali opere essendo superiori alle for-' 

»e°dc’ particolari indicano i’ obbligazione , e reclamano 

fortemente do »elo del governo . (**) 


(*) Questa Corona si compone de’ regni dì Aragona ; 

„ di V-denaa , e del principato di Catalogna . * 

.(**) Il nostro ?cl ima, come quello di Spagna, è arido 
„ e secco ^ la mancanza delle pioggie vi cagiona spes- 
,, -so delle cattive ricoUe 5 assai poche sorgenti di acqua 
,, portano U, fecondità .nelle nostre terre , e vi sono 
dei spaziosi feudi contigui , in cui -manca assoluta- 
,, mente --l’racqna anche per gli usi della vita dimestica , 

„ e son forzati i lavoratori procurarsela a grandi di- 
,, stanze' j perciò è oltremodo necessario 1’ innaffia- 
,, mento , onde .restituire alla coltura tanti terreni dc- 
,, stinati alla produzione di sole erbe per pascolo , e 
„ rendere fruttifere molte terre , -che per mancanza «ì* 
,, acqua sono condannate ad una perpetua stei-ilità. 

„ gli è vero che fra noi i (lumi scorrono quasi lutti 
,, superficialmente , e quindi non sono necessarie quel- 
,, le opere tanto dispendiose, di cui parla l’Autore, 
,, ma tuttavia per deviare il corso ^li qualche fiume , 
,, aprir dei canali , e fare delle altre simili opere sono 
,, bisognevoli delle somme, che eccedono la forza di 
,, un semplice proprietario , e che solo possono otte- 
,, uersi dal governo , il quale oltre di procurare questo 
,, innaffiamento dovrà essere sollecito perchè ì pio- 
,, prielarj ne sappiano profittare , e ciò col fai* giunge- 
,, re sino ai metlesimi i lumi necessarj circa il modo 
,, d’irrigare le praterie, di raccogliere le acque,. con- 
,, dulie , e deviarle ; con descrivere le necessarie niac- 
,, chine , ed artifici con la maniera di metterli in ese- 
„ cuzione , onde fame buon uso , e finalmente additar 
le praliohe , c gli esempj da imitarsi, e da seguirsi, 
L’ Illustre Bertrand da me sopra citato scrisse anche 
^ su UU assunto uh ecceileute opera titolata De Jt £OM 
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■' 571. Devfi noi arsi, puriì,.<3t«^qijri^voN.'5aiionl* é 
più o meno eslt sa secondo lo stato aoc4^(ioiital<; dello, 
nazioni. In quelle che si sono arricchite cslraordina- 
riamente , ove il commercio accnmulo ogni giorno im- 
mensi capitali in mano di .alcuni individui si vedono 
costoro intraprendere grandi e. -molto di.spendiose im- 
prese , sia per migliorare le suo possessioni , o sia per 
assicurare una rendila corrispondente «1 J)onencio, che 
donano le altrui . Allora s’ intraprendono come una 
.^ecolazione di «ommorcio , ed il govern.1 mai ha che 
fare , se non animarle e proteggerle . Ma ove non vi 
è tanta ricchezza, ov'è maggiore l’ estensione , e più 
gli oggetti del commercio , che i fondi destinati a quello, 
ove ad ogni capitale si presenta un milione di speco- 
lazioni più utili e meno soggette a pericoli , che tali 
imprese, come avviene fra di noi, è chiaro, che nes- 
sun particolare le intraprenderà , e che la nazione sa- 
rà priva di questo heneGcio , se non 1’^ imprenderà il 
governo . 

ò'jT.. Piu , se il suo zelo è necessario per Impren- 
derle , anche lo sara la sua sapienza per assicurare la 
sna utilità ; essendo impossibile farle tutte in una volta 
c necessario farle ordinatamente e successivamente 5 e 
come molto meno sia po.ssiLile, clic tutte siano ugual- 
mente nacessai'ie , né ugualmente vantaggiose è chiaro 
che in nessuna può brillare tanto la savia economia di 
«Il governo come nello stabilimento dell’ ordine , che 
deve preferire le une , e posporre le altre . 

3'73. La giustizia reclama il primo luogo per le ne- 
«iessarie, finché avendole conseguite, cominciano ad 
«ssere attese e graduate quelle , che solo sono commen> 
dabili per l’utilità. Basta riflettere che 1’ oggetto delle 
prime è rimuovere gli ostacoli, che si oppongono alla 

’ - . i .. . . . . > . 

• ) 

„ che si può rìscontrwe unitamente ad altre pregevoli 
,, memorie inserite nei primi volmni degli atti della 
Società «conomica di Berna.* 

jr 
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sussistenza e tnoitlplicazione de* membri dello stalo sL 
tuati in un territorio meno favorito dalla natura, e 

a nelle delle seconde , che si oppongono all' aumento 
ella ricchezza di quelli , ebe sono in situazione più 
vantaggiosa per dedurne, che l'equità sociale chiama 1' 
attenzione pubblica prima alle prime, che alle seconde . E 
quest' avvertenza è tanfo più precisa quanto più espo- 
sta si trova la sua ossservanza all' influenza dell' impor- 
tunità di coloro , che dimandano , e della predilezione 
di coloro , che accordano tali opere . Parimente servi- 
rà di guida alla Società ciò che sai'à per dire intorno 
la seconda classe degli ostacoli fìsici , de’ quali or va a 
parlare . 

^74* Quando sì sono rimossi quelli , che Impedisco- 
no direltainente la estensione della coltura di un paese, 
la sua attenzione deve rivolgersi a quelli , che impedi- 
scono indirrettamente la sua prosperità , li quali da 
parte della natura non posson essere altri che quelli , 
i quali si oppongono alfa libera e facile comunicazione 
de’ suoi prodotti ; perchè se la consumazione, come già 
abbiamo stabilito, è la misui-a più certa della coltura , 
nessun mezzo sarà così conducente per aumentar# l’a- 
gricoltm-a come accrescere le proporzioni c la facilità 
della consumazione. 

3^5. L’ importanza delle comunieazioni esterne , ed 
interne di un paese è tanto notoria, e tanto general- 
mente riconosciuta , che sembra inutile trattenerci $. 
commendarla : ma non lo sarà il dimostrare , clic quan- 
tunque siano necessarie per la prosperità di tutti i rami 
d'industria pubblica, lo sono in maggior grado per 
quella dell’ agricoltura . Primo ; perché i prodotti della 
terra generalmente/ parlando sono di più peso e volume 
che quelli dell’ industria , ed in conseguenza di più difE- 
cile , e dispendioso trasporto . Questa differenza si tro- 
verà col solo comparare il valore degli uni e gli altri 

in ugualtà di peso , e risulterà , che un’ arroba (*) di 

♦ 

, (*) Arofca Peso di a5. libre, o «usura di materie 
„ liquide.* ■' ‘ 
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fruiti J5ÌH preziosi della terra j lu meno valore cbe I’ 
altra delle manifatture più grossolane. La ragione si è, 
perchè le prime non rappresentano comunemente più 
capitale, che quello della terra, nè pfù travaglio, che 
quello della colliira che li produce , e le seconde con- 
tengono la medesima rappresentanza , e di più quella 
di tulio il travaglio impiegato nel maniraltiirarle . 

jjG. Secondo : perchè i prodotti (lell’agricoltura 
Hencralmeole parlando sono di minor durata , e di più, 
difficile conservazione, che quelli dell’ industria . Molli 
di questi sono esposti alla corruzione se non si Cortsu- 
’tnano in un Lreve tempo, come 1’ erbe degli orli, i 
legumi verdi , le frulla ec. e quelli che non restano c- 
«po.sli a maggiori rischi , c perdite così nella sua con- 
servazione, come nel suo trasporlo. Terzo; perchè 1’ 
industria è movibile , e l' agricoltura stabile cd immo- 
llile ; quella può uscire da’ confini passando dà un luo- 
go ad un altro , e questa nò . La prima per dirlo cosi 
stalùVisc^ « fissa 1 mé|v;ati , che, deve 'procurare la se- 
conda . <1081 si vede , che l’ industrìa attenta sempre a’ 
movimenti de"* consumatori li siegue come l’ ombra il 
suo corpo; si colloca vicino ad essi , e si accomoda 
a’ suoi capricci ; mentre che 1' agricoltura adattata alla 
terra , e senza poterli seguire in parte alcuna languisce 
nella sua lontananza , o perisce interamente colla sua as- 
senza . ...Ji • , 

377 . Con ciò resta sufficientemente -dimostrata la 
' necessità di migliorare le strade interne delle nostre 
provincie , 1 ' esterne che comunicano dall’ una all’ altra 
e le generali che traversano dal centro all’ estremità , 
ed alle frontiere del regno , ed a’ porti di mare , da 
dove si possono estrarre i nostri frutti ; necessità eh’ è 
stata sempre più confessata ch’attesa fra di noi .(*} 


(*) Possiamo francamente dir l’ istesso per la Sicilia . 
_ 11 migliorameuto , 'ed i progressi della nostra agri- 
coltura più 4’ ogn’ altro sperarla! -detono dalle facili 

f a 


?> 
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’Fer terra. 378. Né quando si tratta di rimuovere con quest» 
meVzo gli ostacoli della circolazione deve intendersi , 


eomunicazioni interne , ed esterne di ciascun distret- 
to , e di ogni valle . A die serviranno le migliori 
leggi , e le opportune misure dirette per animare la 
coltura delle nostre terre , quando la comunicazione 
fra le valli abbondanti , e le sterili sarà ti'onoata 
per il cattivo stato delle nostre strade ? La sorgente 
dell’ augumento delle derrate consiste nella loi'o fa- 
cile circolazione , perchè da questa dipende il loro 
consuma . Il Valdemone per ragion di esempio , che 
non consuma , che una porzione mediocre di talune 
deiTatc ne consumerebbe dippiù se quelle delle altre 
valli vi potrebbero giungere facilmente , e con mi- 
nor possibile spesa . Ecco dunque come tuttocciò^ 
che impedisce la comunicazione forma il più grande 
ostacolo ai progressi dell’ Agricoltura . Or simìglianti 
, iutonvenienze non sono cose cTie urtano lo spirilo d’ 
, ordine di calcolo c di economia ? non è assai umi- 
, lianle per noi veder nel regno quasi tutti i tcrrìtorj 
, più abbondanti condennati a far giungere i suoi pro- 
, dotti sino ni punto della consumazione , per piccole 
, strade mal bcure , die la menoma inondazione , o altri 
, accidenti rendono sempre impraticabili , ed ove un 
, mulo , o un cavallo può a stento , e con pericolo 
, passare ? Questi mali si son conosciuti sin dal secolo 
, passalo , e la nazione ne ba continuamente reclama- 
, to il rimedio, ma sempre senza fruito . E sebbene le 
, contribuzioni di tutto il regno non ban mancato di 
, facilitarne l’ impresa , non si è tuttavia potuto giun- 
, gere a compire che 211. miglia di strade, di cui 
, gran parie sono anche in cattivissimo stato . Si ;on 
sempre fatti de’ progelli , e mai se n’è posto veruno 
, in esecuzione . Speriamo che la nazione riunita in 
, questo Parlamento imprenderà quelle misure che po- 
, Iranno condurre al compunento i nostri voti .* 
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cBe liasteri aprire a' nostri frutti alcuna comunicazions 
che sia'; ma cn'à necessario facilitare il trasporto quanr 
to sia possibile . Non basta molte volte formare una 
strada per animali da soma per la- circolazione di una- 
provinda , o di un distretto , perch’ essendo- il traspor- 
to a schiena il più dispendioso di tutti,. succedetA' che’ 
per poco che sia distante il mercato-, o il punto della 
eonsumazioDC , il prezzo del trasporto incarirà- tanto' i* (**) 
suoi frutti', ciré H renderà invendibili , ed in tal caso 
sta indicata la necessità di una - strada carrozabilo per' 
Tenderli a buon prezzo . 

379. I fatti confermano questa osservazione .11 mag- 
gior consumo per esempio del vino di Castiglia , de’ fer- 
tili lerrilorj' di Rueda , la Nava , e la Secca si fa nel 

J rincipato di Asturns , e non essendo strada carroza- 
ile fra questi punti il prezzo ordinario del suo tra- / 
sporto a schiena è di jo. reali a carico , lo’ ebe fa 
montare questi vini , tanto a buon prezzo nel punto 
della sua coltura , da 36 , a 38 *. reali 1 ’ arroba in quelli 
della sua consumazione , alli quali unendo il milione '*), 
che si gi'ava sopra il suo ultimo valore risulta un prez- 
zo totale di 44 • a 4^- reali 1’ arroba , che è il corren- 
te in Asturias . Da ciò è che calcolando la preferen- 
za , che in quel paese umido, e fresco si da a’ vini 
secchi di Castiglia ; tuttavia si vendono meglio quelli 
di Catalogna , che qualche volta giungono a’ suoi por-ti-, 
e non sarebbe molto die col tempo mandassero via del 
'tutto i vini di Castiglia , e ruinassero la sua colliira . 

38 o. Più ; il frumento e.uinpralo nel mercato di 
Leon vale nella capitale e porti di Asturias da’ 10 a 
a4« reali di- sopraprezzo in junega perdiè 4! prezzo 


(*) Millon , dazio che si’ paga su la vendila dè’ pru- 
„ dotti della terra . * • . 

(**) Fanega , misura di materie aride come grani , le- 
gumi- ec. usata in Andalusia , nella Castiglia , e qualche 
altra provincia di Spagna ^ coiTÌsponde in Sicilia nella 
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♦irJJnario del IraSpoi-to fra quìrstì piintT e- da •5,,a 
ieali Tafrolia . essendo quasi che solo clisiau^e uo. le- 
ghe . Prescindendo dunque del tene che farehhe alla 
|M*ovincia conlsumatrìce una buona strada carrozEabilc « 
cliiaro , che senza di ^esta non può prosperare la pro- 
>incià coltivatrice , i di cui frutti -soprabbondanti solo 

! )Ossono cousumarsi nella prima , «d essci’’ estratti per 
i suoi porli . > . , 

38 1 . Da «iò si deduce anche , ehè quando alcun 
distretto si troverà tanto lontano da'punrti della consu- 
mazione , che il prezzo del trasporlo in carri faccia 
tuttavia invendibili i auoi finiti la ragione c 1' equità e- 
sigono , che si proporzioni alio stesso una comunica- 
zione per acqua , sta facilitando la navigazione di al- 
cuno de' suoi lìumì , sia api'endola per mezzo di un 
‘Canale se possibil fosse :• poachè lo Stato deve a tutti ì 
suoi membri'i mezzi necessarj alla sua sussislenza o- 
vutiqué fossero iciluatì , 

38 a. Lo stalo presente della nostra popolazione 
raccomamla tanto ( iù questa massima quanto i grandi 
punti della consumazione sono più dispersi , e non si 
donano la mano fra di loro , nè colle pi’ovincie colti- 
vatrici . La 'Corte collocata nel centro ; Siviglia , Ca- 
dice , Malaga , Valenza , barctllooa , ed in generale le 
città più popolate , ritirate nell’ estremità -estendono i 
xaggi della circolazione ad nna circonferenza immensa * 
e chiamando nontiniiamenle i fruiti verso loro fanno li 
trasporti lenti , difhcili , ed in conseguenza molto di- 
spendiosi . Non bastano quindi alla prosperità della 
nostr' apicoltura i mezzi ordinai^ di trasporto , ed à 
necessità aspirare a quelli , che per la sua facilità^ e 
gran basso prezzo avvicinano tutti i territorj , e distret- 
ti , e li attaccano per dirlo cosi a’ punti più distanti 
della consumazione , «d allora questo ajuto , che met- 


proporzione di -4. fanegbe e tre quarti per ima zalqfa 
generale . 
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tctà in altivi'à l’ar'nVoTfm-a degli ultimT angoli del re- 
gno, fin* dura aci o 'ììÌ uno i mi /zi di promiioyere Ict 
sua felicita , <;!ir iJiironderà 1’ abbondanza per tulle le 
parti , servirà ai tempo stesso per ripartire più ugual- 
merita la poj>oiazione e la ricrRezza , oggi tanto mo- 
struosamente cumulate nel centro , e nell’ estremità . 

Ma essendo impossibile fare tutte queste opere 
in una volta , sembra che nessuna importa più, come 
già abbiamo avvertito , che stabilire 1’ ordine con cui 
debbano esser eseguite, il cjuale per poco che si rifletta, 
si troverà indicato dalla natura nicciesiina delle cose. 
La Società tuttavia iàrà in questo punto alcune osser- 
Tazioni . 

.I84. Prima , che mai si deve perdere di vista , che 
le opere necessarie sono preferibili a quelle puramente 
utili ; giacché a parte che la necessità contiene sempre 
l'utilità, ecl una utilità piu certa , è chiaro come si è 
detto già , che meritano più gli ajuli del governo co- 
loro , che li dimandano per sussistere, che-coloro che 
li desiderano per prosperare . 

385. Seconda : che la prima attenzione si deve sen- 
za duLhio alle strade ; poiché sebene non può negarsi 
che i canali della navigazione ofli'rono maggiori vantag- 
gi nel trasporto , è necessario presupporre facilitata per 
mezzo ^e’ cammini la circolazione generale de’ distretti, 
acciocché i canali , che devono traversarli producano il 
benefìcio , a cui si diriggono . E come dall’ altra parte 
la spesa de' canali sia molto maggiore di quella delle 
strade , ricerca pure la buona economia , che i fondi 
destinati a queste imprese giammai sufficienti per tutte , 
'si preferiscano a quelli in cui con minore spesa si pro- 
porziona un beneficio piò esteso, e generale. 

• 386. Tuttavia questa regola apimette un’ eccezioni 

in favore de’ canali , ebe servono alla navigazione , ed 
‘all’ innaffiamento , se ciò si trovasse raccomandato dalla 
necessità di alcuna provincia o territorio , ebe non può 
'sussistere senza di quello , poiebé allora meriterà solo 
la preferenza per questo solo titolo . 

087. Questa massima si perdette di vista in tempo 
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dol Signor T). Cailn I. c dtT sw augiislo 'Tiglio ; quan- 
do la Spagna srars«g£;i.iva di strade , c nientre per man- 
canza -di esse stava in decadanza c -ruiiia l’ agricoltura 
di molte provincie , si cominciò a promuovere con 
gran calore la narigazioue de’ fiumi , e canali (i) A 
^ucsf epoca appartengono le -imprese dell’ azequiu (*) 
inif^evia\e^ deHe navigazioni del Guadalquivir, e del 
Tajo , de’ canali di Xarama , e Manzanares , ed altri 
somiglianti, e le di cui malversazioni meglio impiegale 
«viebhero dato una spinta alla prosperità geneiale . 

due. Terza; sembra parimenti , che trattando di 
■strade si deve più attcìiziona alle interne di c ascuna 
provincia , che non alle sua comunicazioni esterne , 
perchè dlrigendori queste a facilitare 1 ’ esportazione del 
sopra più della consumazione interna di ciascuna , pri- 
.mo è slahilire .quelle senza le quali non si può avere 


(i) Fu in questi tempi molto plausibile .alo zelo di 
Gio- Battista Aiitouelli , che in una caria diratta a 
Filippo II. da Tornar in Portogallo nel az. -di Mag- 
gio 14115. si offerì di render facile la navigazione 
iuterna di tutta la Spagna . Non era certamente 
,, quell.T stagione , die potè promettere al regno sì se- 
,, gnalalo .beneficio : ma prescindendo di ciò, che la 
buona economia dettava ebe si cominciasse questa 
migliorazione per l’ apertura delle sue strade ; quan- 
to vantaggio non ne avrebber ritratto la sua agricol- 
,, tura , la sua industria , il suo commercio se U go- 
,, verno fissando le massime di quel celebre ingegniera 
,, si fosse armato della costanza nece.ssarla per eseguir- 
la . Si vegga la carta di Antonelli nelle opere di D. 
,, Benedetto Bails, la cui dottrina annunzia alla nazio- 
,, ne una più sicura speranza di ottenere qualche gior- 
,, no la navigazione de' suoi fiumi, e l’apertura da'* 
,, suoi canali. £lement. di Matem. tomi 9. parte se- 
,, conda . 

(*) De’ grandi canali in J^ngovtA..*' 
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tale soprarv'anzo , clic non quelle olie lo suppongono . 

■ 389. Pure noi dimenticammo questa massima', quan? 
do nel regno passato , ed in conformità del reai de- 
creto de’ 10. Giugno del 1761. intrapresimo con mol- 
to zelo il miglioramento delle strade . L’ ordine segna- 
to allora fu di costruir prima quelle , che vanno- dalla 
Corte a' confini , dopo quelle che vanno da provincia 
a provincia , ed in fine quelle dell’ inferno di ciasche- 
duna -, ma non si considerò , che la necessità ed una 
utilità più commendabile e sicura indicavano 'altro ordi- 
ne interamente inverso 5 eh’ era primo ristabilire la col- 
tura interna di ciascuna provincia , ed in conseguemza di 
tutto il regno , che pensare >ne’ mezzi della sua maggior 
prosperità ; che sareLhero inutili queste gi-andi comuni- 
cazioni , mentre che gl’ infelici coloni non potevano pe- 
netrare da popolo a popolo , né da mercato a mercato 
se non a costo di esaurire la sua pazienza , e le forze 
'dell! suoi -animali , o al inschio di perdere in un pant»> 
-no il frutto del suo sudore , e la speranza della sua 
sussistenza . 

3 go. Quarta : La giustizia di qusl’ ordine ricerca 
pure che non si comincino molte strade in un medesi- 
mo tempo , se forse non vi sarebbero fondi sufScienti 
per terminarli , e eh’ essendo costante 1 che una strada 
intrapresa per istabilire la comunicazione fra due punti 
non ])uò -essere di utilità veruna sino che non li abbia 
miito, è clriaro che vai più terminare una strada che 
cominciarne molte ; e che daran utilità , pe-r esempio , 
venti leghe di una comunicazione -finita , che non cento 
di moke da terminarsi . 

89 1 . Molto meno fu osservata questa massima quan- 
do m esecuzione del decreto già citato nel 1761. s’in- 
trapresero in una volta le -gramU strade di Andalusia , 
Valenza , -Catalogna , -e Galizia tirate -dalla -capitale, alle 

J uali si aggregarono poi quelli della Castiglia la -vecchia, 
sturias, Miu-cia ed Estremadura . Ciò ehe avvenne in 
eh’ essemlo insufficiente il fondo destinato per imprese 
cotanto grandi scorsero più di treni’ anni senza . che 


•essuna di quelle strade sia giunta id suo fine. 
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39». In ^twsU sino i IbuOBÌ esempi sogliono 

«ssere perniciosi. I romani intrapresero tutte le strade 
^•1 lóro vasto impero ; e ciò eh’ è tuttavia più ammira- 
liile le terminarono' y cominciandole dalla piazza di. An* 
tonino in Rotrta sino- l’ interno d’ Inghiitferra da^ una 
parte, e sino Gerusalemme dal 1 ’ altra ^ ma tanto ampie 
tanto> solide , e magnifiche^ che le sue grandi rimasa- 
glie ci cohnano' tuttavia: di giust' ammirazione .. Le- na- 
zioni moderne procurarono imitarli ma non avendo i 
medesimi mezzi , o non volendo adottai*!! afflissero i 
popoli senza poter loro comunicare tanto, grande he- 
liefieto . 

- 393.. Con tntto ciò miesta regola ammette una giu- 
nta eccezione in favore di cpielle strade , che le provin- 
sie costruiscono a tue spese , perchè allora non può 
esservi inconveniente nell’ intraprenderìe in qualuuq^ue 
tempo , con che però osservino la regola anteriormente 
prescritta , cioè , che non: pensassero a Comunicazioni 
esterne finché abbiano migliorato, le sue. strade in- 
terne. 

1 394. -Quinta; Essendo dùnque necessario fissare I’' 
•rdiue delli- imprese, e dovendo cominciarsi dalle più 
teeeessarìe , è della: nfmggiore importanza gi’aduare que- 
sta necessità , la quale quantunque sembri indicata dal- 
fa natui'a istessa degli ostacoli , che si oppongono al- 
fa circolazione , non può tralasciare di sommettersi ad 
altre considerazioni , e principalmente a. quella di mag- 
giore o minore estensione del suo vantaggio . E dire 
«he fra due strade ugualmente necessarie quella sarà de- 
gna di preferenza , che offerisca allo' Stato maggior utt- 
ìità , e soccorra ma^ict numero d' individui . 

395. La Società citerà un’ esempio per dare mag- 
gior cliiarezza , e forza alla sua dottrina. Alla- metà di 
questo secolo il fertile territorio di Cartiglia si trovava 
ja estrema necessità* di comanicazioni , il suo aulico 
commercio era passato in Andalusia , e rovinata in con* 
•eguenza la sua industria . Si trovavano rovinate e q>ia<- 
■r deserte le grandi città , che consumavano i prodotti 
della coltura^ Ove traip(M*ter«bl>c -q^sta «nfciicc pre>- 
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ii'copva pi^ de* suoi frutii P'Kn 'Cartiglia la bu«k 
va t' Ma il porlo di Gsudarrama -crfi inacoes^ile a'su<f 
carri . Mei maro di Caatabria ;por imbarcaci por i« 
provincie littorali del mezzt^Lonao jb levante ? Ma le 
làide de' Pirenei interposte da -Fouterabia a Finiatorra 
le cbindevano aacbe il passo . la questa siUiasiose la 
residenza «lelia Corte a IVladràd la preferenza al- 

la strada di Guadarrama , e con molla giustizia , psrdàè 
al tempo stesso ebe soccoireva ad una necessità più mv 
gente , ofFeriva un' utilità più estesa^ unendo iielue mag- 
giori punti 'dì coltura , e di cqnsumazione.. 

396. Tuttavia il rimedio non ugualava la neeessii- 
tk . La Castiglia negli anni aid>oudadti non solo può 
provvedere la Corte , ma pure esportar =molti gruii ad 
altre provincie , o presso i' esterp ^ Coa <questa veduta 
aprùroiisi le strade di Santander , Bisca^ , e Guìpuzeoa-, 
che gii diede il passaggio all' Oceano , el'agriccdtura ^ 
CasUgUa ricevétte un grande eccitanaeMo . 

397. C chi mai crederà che anche in questo hkv- 
de non restò -soccorsa del tutto la sua necessità ? Li tra^ 
«porti per terra incanirono troppo i 1 frutti , <e tuttavia 
in ugualità di prezzo giuascro a ,pià huou - mercato a 
Santander i grani esteri trasportati per -ao^ua j die 
quelli -di 'Cartiglia per terra. .{») &cè>eaje da' fanega -4^ 
frumento si vendesse in Vdmza u >(). reali come avveur 
»c -per esempio nel >75^.^ il ^uo prezuo in jSantandar 
■sarelvbe di ■v.a. reali aiou oslaute di essere il puóto più 
immediato . Uguale aaid ivi il prezzo -de', frumeiiti di 


" — ■ ' " ' ' < ' ' n - 

(2) Sarebbe incredibile a non manifestarlo l’ espe- 
rienza , die i ■fj'.ump.ati jdi £eaozé , .e quelli -fti Orb an e 
distanti più di -loo. l^he dal qiare giuE^s^oq 0 Cadice 
più presto , e cop un luspawiio del 100. per jop. 
tra.spor.to cumparati con-qitielU «di .Paluoza , pbe solo yè 
distante 4p. leghe da ^aulaudcr . Vqggasi la .2tl. J(àa le 
ecoc'Jirnti note dell’ elogio del Conte <di .G«au$a pubbi^ 
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Campos tanto più. iiiiitantc ? Ecco' qui cIA cl# basta 
per giustifìcase Timprcsa del canal dì Casliglia , quando 
aon lo fosse per 1' oggeUo dell' innaffiamento , die tan” 
*D la rende commendabile . n ' 

3p8. .Qaesto canale in tutto il corso si prolungar a! 
territono di Campos , ed a- gran parte del regno di 
Xi€on , e sicuramente presenta 1» più- importante e glo- 
riosa impresa , che può intraprendere la nazione . Sup- 
pongasi questa comunicazione toccando da una parla 
con lai falda del Guadarrama , c dall'. altra con Rcigno- 
sa c Leon , suppongasi aperta una strada carrozzabile si- 
no. al niai-c di Asturias , die è il più immediato a que- 
sto punto r ed à’ fertili paesi , che abbraccia del Vier»- 
zo , In Bagncza , Caaapos, Zamora , Toro e Sal.imanca 
« Si vedrà com*- Una più attiva, e generale circolazioi:® 
anima l" agricoltura , aumenta la- popolazione , ed apre 
tutte le fonti della ricchezza in due gran territori , 
sono i più fertili , ed estesi del regno , così come li 
più spopolali- ed indigenti . i 

Fferavdna... 899. £ che sarebbe se il Duero moltiplicasse, ed 

estendesse i rami di questa comunicazione perdi vasti 
territori ,1 die bagna-P Che, se aiutalo- 1' Eresma supe- 
rasse b monti in cerca- del Lozoya e deb Guadarrama, 
ed -unito al Tajo per mezzo- del Xarama , e Manzanares 
portasse come in ahiM tempo- (3) i nostri frutti sino al 
mare di Lisbona ? Che sarebbe se il Guadarrama unito 
«1 Tajo dopo di' dar altra porta alla Manca, cd Estro 
snadura nel mare di Occidente salisse per il mezzogior- 
ho sino le sorgenti del Guadalquivir , e fosse ad incon- 
trare in Cordova le navi , che potrebbero come altre 
^ volte salii'O fin colà da Siviglia r Che,, se 1' Ebro (4)- 


(3) L’istoria della navigazione del Tajo si potrà ve* 
dere nelle carte dell’ erudito Ge.suità Andres Bàrriel , 
pubblicate da D. Anibnio Valladeres in una carta de- 
dicata al Sig. D, Carlo de Simon Pontero a i3. 7mbre 

pag. 180. 

(4) DeU’ aptica navigazione dell’ Ebro dona la ee- 
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foccando da una' parfe nell’ Alfacpics , e dall’altra ìu> 

Laredo comunicasse al Levante le produzioni del 
JVord , ed unisse il nostr’ Oceano Cantabrico col medi- 
terraneo? Che finalmente ^ se le strade,.! canali, la 
navigazione de’ fiumi iaterni facilitando tutte le sue ar-< 
terie di cpiesta immensa circolazione riempissero di ab- 
bondanza, e prosperità tante , e così felici provincie ? 

'La Società' senza lasciarsi illudere dalle speranze di sì 
gloriosa prospettiva passerà ad esaminare 1’ ultimo de- 
gli ostacoli fisici la cui rimozione può realizarle ,. cioè 
de’ porti di mare . , 

4oo. Fra i van'rfsggi dclip situazione , ebe godono le _jj 

nazioni , senza dubbio che nel presente stato di Europa ‘jj 

nessuna situazione è comparabile con la vicirwnza del commercio, 
mare . Unite col suo mezzo co' più rimoti continenti 
nel medesimo- tempo ebe la sua industria è chiamata 
a provvedere una somma immensa di bisogni si esten- 
de la sfera’ idelleà/sue tperanze alla partecipazione di tut- 
to, le pt^duzioni della terra». E se si ponga attenzione 
al prodigioso- avanzamento, in cui è giunta a’ nostri 
giorni l’arte della navigazione sembra , che solo l’igno- 
ranza , o la pigrizia possono privare i popoli di tanti 
e si preziosi beni . 

4oi. E' vero , che sìmìl -vantaggio- suol andar com- 
pensato con grandi difficoltà . Se da una parte la furia 
di quell’ elemento, minaccia in tutte- le ore le popola* 


guente notizia il nostro Mariana Storia di Spagna lib.. 
,io. Gap. i5. Per reprimerli necessita la flotta ; e cosi 
il re ( D. Alfonzo di Ai'agona ) comandò farsi molle 
barche, e baxelias in Saragoza : e si sà che anticamente 
nell’ impero di Vespasiano è de’ suol figli riparate , ret- 
tificale , ed incanalate le riviere dell' Ebro si navigava, 
quel fiume sino un popolo chiamalo Bario , che marca- 
no non lungi del luogo ove al presente sta la città di 
Logrono 65. leghe dal mare j gi'an oouiodilà per le 
tratte e commercio . 
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rioni , cìie gli «i «TTÌcinano , dall* altra gli alti fireci^ 
2 j , e le spiaggie inclementi , che lo circondano , e eoe 
sembrano destinale dalla natura' jw ràdirenarlo , o per 
designare i suoi -risebi rendono diiEcile la 'sna conmni- 
caziorne , e la rendono intrattabile . Ma chi non 'vede ^ 
che in questa medesima difficolti trova nn nuovo sti- 
molo il desiderio dell’ uomo , che chiamando ora a prov- 
vedere alla tua sicurezza ,'ora ad estendere la sfera d«l 
suo interesse si vede come forzalo continuamente a trioo- 
iare di tanti potenti ostacoli . - Lo è Signore , che 1' in- 
grandimento aelle nazioni , se non sempre ,-ha ‘tenuto 
molte 'volte La sua origine da 'questo vantaggio ^ e che 
nessuna, la quale sappia profittarne lasoeri <di trovare 
in questa un '‘principio di opulenza ,• e dì prosperiti. 

4ort. La -Spagna è stata in ciò come in altri .punti 
medio favorita dalla natura . Oltre i vantaggi dei suo 
dima , e snido ha quello di essere ■< bagnala 'dal mare 
nella maggior parie flel suo -territoi'io . Situata fra li 
due gran golfi dei mondo , e collocata per 'dirlo • co«l 
su la porta 'per ove l’jOccano • entra nel MedkeiTaneo 
sembra chiamata alla ‘ comunicazione di tutte le spiaggie 
delia terra. E so a ciò si aggiunga la possessione -delie 
sue vaste’e fertili colonie <li Oriente ed Occidente, 
che dovette alld medesimi vantaggi ‘non possiatno ‘Ira- 
vedW'c , che Tina parlicolar pror-videnza-la destinò per 
fondare un granfie -e glorioso impeim.. > 

4ol. (ioni' è dunque , che in si felice situazione ab- 
biamo dimenticato 'uno de’ mezzi ;più neressarj per 
giungere a questo fine ? come abbiamo tanto poco at- 
teso al miglioramento de' nostri porti , senza li quali 
è tùlio vano ed inutile questo gran'vautaggio . 'Appena 
ve ne è uno, che Tion -si trova tale ‘qual’ uscì 'dalla 
mano della natura ; -sebene è vero che.ee ne conces- 
se alcuni di singoiar -eccellenza, e situazione , qunuU 
sono quelli che reclamano gli ajuti e miglioramenti delT* 
atte . “Quante pmvincie’maritime'cd al medesimo tem-^ 
.po industriose sono prive per 'mancanza di un huou 
porto dèi beneficio della navigazione , e di tulli i be- 
ni dipendeali da essa ? E'come’noù si troverà -in-qae- 
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»te- mancanza ano dégll' ostacoli , che più potentemente- 
cardano la prosperità della nostr' agricoltura ? 

4o4- La Società non ha bisogno di rigordare, che 
quest’oggetto tanto commendabile riguardo l’ industria, 
lo è molto piu riguardo 1* agricoltura Ha detto già , 
ohe l’indusU’ia sicgue naturalmente i consumatori, e si 
situa a fianco loro, mentre l’agricoltura non. può ot- 
tenere i suoi vantaggi , nè anche sperarli restando- im« 
mobile . 

4o5.. Dall’ altra* parte se tutte le proviheie possono 
essere industriose , non tutte possono essere coltivatri- 
ci , e necessario ebe nelle une abbondassero i frutti , 
«he mancano- nelle altre, è necessario- che il sopra- più 
delle prime concorra a soccorrere- le seconde , e sola- 
mente di questa- maniera il sopravanzo- di tutte potrà 
alimentare quel commercio attivo-, che è il primo- og- 
getto dell’ ambizione de’ governi . 

406. £’ dunque necessario, se- aspiriamo a quest’ og*- 
getto , migliorare i nostri porti mariti mi , e- moltiplicarli; 
e facilitando l’esportazione de’ nostri preziosi frutti! dar 
1’ ultimo eccitamento all’ agricoltura nazionale . Quando- 
là circolazione- interna producendo 1’ abbondanza) gene- 
rale abbia- diminuito il prezzo delle sussistenze , ed la- 
conseguenza accresciuto là ^polazione e l’ industria , e- 
moltiplicati i prodotti della terra , e del travaglio , ed 
alimentato cd avvivato il commercio interno , allora la 
medesima soprabbondanza de' frutti e- manifàtture-, che 
forzosamente risulterà ci chiamerà a fare un gran com- 
mercia esterno , e reclamare questo ajuto , senza del 
quale non può essere ottenuto .. 

407 . lu questo punto , che potrebbe apprestar ma- 
teria a moli' estese riflessioni si contenterà la Società 
presentarne alla savia considerazione di V. A. due , 
che le sembrano molto importanti ; prima' eh' è assolu- 
tamente necessario combinare queste comunicazioni ester- 
ne colle interne; e 1« opere de’ canali, fiumi, e strade^ 
con quelle de’ porti . Questa massima non è- stata sem- 
pre niolt’ osservata fra noi altri . È molto comune ve- 
liere uni buon: porto- senza- comutùcazione alcuna, ija- 
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.‘tema, e l>none comunicazioni senza pOili . tjn^o '3K 
^ico per esempio , die 'tal volta è il migliore di Spa^ 
gnu cefi vantaggio di esser contiguo ad un 'regno estero 
non ha strada veruna trattabile nell’ interno . Casliglia 
la Vecchia , sono più di 4o- armi , che ha una 'strada 
carrozzàbile sino al mare , ed or* e ebe sì tratta di mi- 
gliorare il porto di Sarttader 5 ed 'il principato di A— 
slurias , che fra mediocri e cattivi. ha più di do. porti 
non ha comunicazione alcuna carrózzabile col fertile re- 
gno di Leon , Cosi si perdono i vantaggi della circola- 
zione per r inversione dell’’ ordine con cui dev’ -essere 
animata . 

4o8. Seccfnda : ohe dopo* di facilitare 1’ esportazioni 

5 »cr mezzo della moltiplicazione de’ porti ò indispcnsa- 
lilc animare la navigazione «azionale rìmovendo tiitti 
gli ostacoli , 'die la graTano e la debilitano . Le male 
leggi fiscali , i dritti municipali , i corpi de’ negozianti, 
le • matricole e la polizìa, e mala giurisprudenza mer- 
cenlile , ed-in fine lutto ciò che -ritarda 1 ’ aumento <tel- 
la nostra marina mercantile , che rende diftìerK le sue 
^edizioni , che incarisce i noleggi , e che facendo inef- 
-ficaci gli altri stimoli , e 'vantaggi annienta e destrude il 
commercio esterno . 

409 . Tali sono , Signore , i mezzi di animar ■ diret- 
tamente la -nostra coltura, o per meglio dire, di rimuo» 
svere gli ostacoli, che la natura oppone alla sua pro- 
prietà . Conosciamo che la sua esecuzione è molto dif- 
iicile , e meno che dipendente dal zèlo di V. A. Per 
'vincere gli ostacoli politici basta , che V, A. parli e 
deroghi . Quelli di opinione cederanno naturalmente al- 
la buona ed utile dottrina, come le tenebre alla luce : 
ina per lottare contro la natura , e convincerla sono ne- 
cessai j grandi c potenti sforzi , ed m conseguenza gran- 
di e coslevoK mozzi , che- non sempre sono in nostro 
potere. Resta dunque diro qualclie cosa intorno si fatti 
sforzi . 

Wczzipcrn- Quando si considera da una parte su gl’ im- 

inuovere que- • r j' 1 » • i • ^ • 

«ti ait ace li . ™enst tondi , eh esigono le imprese , che abbiamo in- 
dicato 3 e dall’ altra , che mut sola , un porto per esem- 
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pio , un canale , una strada è mòHo superiore a quffUa 
porzione della rendita pubblica , che suol destinarsi à 
quelle , sembra molto scusabile il languore , con cui so« 
-no -riguardate in tutti i governi . E come questi fondi in 
ultimo senso devono uscire da' beni degl’ . indi vidui, sem< 
bra pure eh' è inevitabile 1' alternativa , o di rinunzia- 
re alla ‘felicità di molte generazioni , per non farne in- 
felice ima sola , o di opprimere una generazione pec 
£ir felici le altre . i 

4 11 . Tuttavia è necessario confessare., ebe se le na- 
zioni avessejKi impiegato ad un oggetto tanto essenziale 
i mezzi , che hanno impiegato in altri meno impor- 
tanti non Ve ne sarebbe alcuna per povera e trascurata 
<be fosse., che non sarebbe giunta al (ine ; poiché il suo 
ritardamento non solo proviene dall’ insufficienza della 
rendita pubblica quanto dall’ ingiusta preferenza , elle si 
dà nell’ impiegarla in oggetti meno legati col ben’ esse- 
re de’ popoli , o tal^voUa contrarj alla sua prosperità . 
^4 ^ -dimostrare questa proposizione basterebbe 

■considerare ., che la .guerra forma il primo oggetto -del- 
le spese pubbliche , e quantunque messun’ impiego sia 
più giusto di quello , che si consagea . alla sicurezza , e 
difesa de’ popoli , la storia ci mostra che per una guer- 
ra inti-apresa con questo sublime fine , ve ne sono cen- 
to imprese o per estendere il territorio, o pèr, aumen- 
tare il commercio., o solo per Contentare l’orgoglio 
delle nazioni . Qual dunque sarebbe quella ^ che non 
fosse piena di porti , canali , e strade , e per conseguen- 
za di abbondanza e prospérilà , se adottando .un siste- 
ma pacifico (5) avesse impiegato in qudli i.fondi xnalvei> 
sati in próggetti di vanità , e distruziono ? , 

4i3. E senza parlare di questa frenesia, -qual na- 


(5) Quid enhu tam populare guam pax,. qua aou 
modo li quibus natura sensum dedit , sed ctiam ;te- 
cta atque agri mihi Isetari videntur . Cicer. de leg. 

■Af" • . ^ , • • ■ -- . .il, 
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afone non arrel^tie ottennio più stapendi miglioraraen« 
li solo con impiegare in quelli i fondi , che consuma- 
Ta in soccorsi e foment’ indiretti e parziali , dispensali 
al commercio all’ industria ed all' agricoltura medesima , 
• che per la maggior parte sono inutili se non danno- 
si ? forse può esservi un’ oggetto , la cui utilità sia com- 
parabile nè in estensione, nè in durata nè nell’ influen- 
xa all’ utilità , che producono somiglianti opere t* In 
questa parte si deve confessare , che la Spagna, for- 
se più generosa che alcun’ altra quando si tratta di pro- 
muovere il ben pubblico è stala non meno disgraziatar 
nell' elezione de’" mezzi ^ 

4i4- Questa illusione è tanto più generale e si nia- 
aìfesla , che può assicurare anche senza il minor dubbio, 
che nessuna nazione sarebbe priva de’ porli , canali , e 
strade necessarie al ben essere de’ suoi popoli se aves- 
se solo applicato a queste opere necessarie ed utili i 
fondi malversati in opere di pura comodità , ed or-^ 
namento. Vegga qui V. A. alti*» mania , che il gusto 
delle belle arti ha diflfùso per l’ Europa . Non vi ha 
mazione , che non aspiri ad istabilire il suo splendore 
snila’ magniflcenza di quelle , che cbiamansi opere pub- 
bliche ; che in conseguenza non abbia riempito la sua' 
Corte' y le sue capitali , ed anche le sue piccole città 
e ville di superbi edificj , e che mentre impiega scar- 
samente i suoi fondi nelle opere ricercate dalla neces- 
sità , e del vantaggio , non li diffonda prodigalmcntc 
per innalzar monumenti di mera ostentazione , e ciò eh’ é 
pili per insimerbirsi con essi . 

' 4*^^’ Società , Signore , è molto lungi dal censura- 
re il gusto per le belle arti , che conosce ed apprezza, 
o hi protezione del governo , della quale le giudica' 
meritevoli f Io è molto più dal negare all’ architettu- 
ra il preggio , che se le deve , comn alla più importan- 
te, e necessaria di tutte .• Lo è finalmente dal gradua- 
re eolia mtdesima regola la necessità dell’ opere pub- 
bliche in' una Corte , o capitale da quella di un borgo - 
Ma non può perder di mira , che u vero decoro di 
«Ut Illusione ^ e dò eh’ è più il suo' potere ,• la sua riqp^ 
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'presentanza'pòlitiica , che sons le hasi del suo »plend<>> 

•re derivano principalmente da] ben’ essere de’ suoi meim- 
bri , e che non può esservi un -contrasto più vergogno- 
so , che veder le grandi capitali piene di mangnifiihe 
porte , piazze , teatri., luoghi di passeggio , ed ailri 
monumenti di ostentazione , mentre per mancanza di 
porli , canali , e strade rotabili è spopolato e senza col- 
tura il suo territorio , deserti e pieni di sporchezze le 
■sue piccole terre, poveri e nudi i suol abitanti . 

419. Concbiudiamo da ciò , che gli ajuti de’ quali 
parliamo , ^debban formare il prim' oggetto della rendi- 
ta pubblica , e che nessun sistema potrà soddisfare assai 
bene non solo alle necessità , .ma pure a’ capricci de’ 
popoli , meno che quello che li riconosca , e li preferi- 
sca , per tali . Dunque mentre i fondi destinati per al- 
tri oggetti d’ impiego sono per la mag^or paiate perdu- 
ti per il vantaggio comune , quell’ impiegati in miglio- 
ramenti .sono -altfelantà .capitali posti a guadagno , che 
.«uncKtKtido -ciascnn giorno , e sd .un medesimo tempo , 

* ed in un progresso rapidissimo li beni individuali , e la 
■rendita pubblica , facilitano più e più i mezzi da prov- 
vedere alle necessità reali della comodità , ed aA’ or- 
namento , ed anche alla vanità de’ popoli . i.^i j j 

417. Crede parimente la Società , che siccome nel- MiglioMmen- 
la distribuzione della rendila pubblica si calcola, e de- che riguar- 
sliiia una dote proporzionata per lo mantenimento del- ^“o*t regno, 
la casa re.'Jc , dell’esercito, dell’ armata , de’ Tj-ibunali 
ed officino , conviene stabilire anche un fondo .di mi- 
glioramenti destinato all’ imprese, di icui ^pax’liamo • e 
quindi il in uvimento della nazione verso la sua prospa- 
rita ^^rà tanto ^più rapido , quanto maggiore sia -questo 
dondo . Crede ancora che nessun’ economia sarà più 
santa , nè più laudevole, che quella che sappia fomen- 
tarlo ed arrichirlo co’ rlsparmj latti sopra gli altri o»- 
gelli di spesa pubblica } Finalmente crede , che ov^ 

.non si olteughi questa economia .converrà formare il 
fondo di questi miglioramenti con una conti-ibuzione gene- ‘ 
l’ale , che mai saia tanto giusta , ne sì bene ammessa 
«Amie quando >1 suo prodotto si destinasse ad inque» 
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-conosciuta ed aniversale ullUti . E pcrcliè non ispi- 
rerà anche la Società , che lo zelo di V. A. muovai’ 
animo di S. M. all’ impiego di un mezzo , che sta sem- 
pre in mano , che dipendìe intieramente dalla sua su- 
prema autorità , e eh’ è tanto proprio del suo- pietoso 
cuore , come dell’ importanza di queste imprese r Per- 
chè non s’ impiegheranno le truppe in tempi di pa- 
ce nella costruzione delle strade rotabili , e de’ cana- 
li come già si è praticato qualche volta ? I soldati di 
Alessandro , di Siila , e di Cesare cioè de’ mag- 
giori nemici del genere umano occupavansi nella pa- 
ce in questi utili travagli . E non possiamo spera- 
re che l’esercito di un re giusto , pieno di virtù paci- 
fiche , ed amante de’ popoli si occupi a lavorare la sua 
felicità , e consagri ad essa quelli momenti di ozio , 
che dati alla dissipazione ed al vizio corrompono il vero 
-valow , e minano nel tempo stesso i costumi , e la for- 
2 a pubblica . Quante imprese non potrebbero finirsi 
con si possente ajuto ? Quanto non- accrescerebbe allora 
la ricebezaa e la forza delto stato ? 

4iS. Il foiido pubblico per li miglioramenti , dovrà 
primo solamente destinarsi a quelli , die sono di gene- 
rale utilità , cioè alle strade regie , che corrono dal 
centra alle frontiere del regno o a’ suoi porli' di com- 
• • mercio : all» costruzione o miglioramento di questi stes- 

si porti ; alla navigazione de’ gran fiumi , alla costruzio- 
ne de’ gl andi canali y finalmente alle opere destinate a 
facilitare la circolazione generale tVe' fruiti , e sue espor- 
tazioni , non dovendo essere a suo peso quelle , clre 
solo presentano un’ utilità parziale grandissima c segna- 
lata che sia . Secondo , dovrà osservarsi nel- suo impie- 
go l’ordine determinato dalla necessità e dall’ utilità se- 
guendo invariabilmente i suoi passi conforme i j>rinci- 
pj , che sono stati dimostrati e- stabiliti . 
n- 4>9- ^I® come questo metodo priverebbe molle prò- 

Che riguar- alcune opere , clic sono di notoria utilità ed 

viacie! <1* urgente, ed assoluta necessità per il ben’ essere 

de’ suoi abitanti , è anche necessario formare al tempo 
stesso io ogni una un'altro fondo provinciale di miglio-' 
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Kuttenti' tléstinalo a tali spese . A questo fondo de-- 
sidera la Società , elle si destinasse poi il prodotto 
delle terre Baldios o comuni di ciascheduna provin- 
cia , se V. A. adotterebbe il mezzo di venderle, co- 
me resta proposto , o la sua rendita se- si preferi- 
rebbe quello di darle ad infiteusi , non potendo ne- 
garsi , elle- all’ uno ed alP- altro hanno- dritto di pre- 
ferenza i territori in cui si trovano; e gli abitanti , che 
le sfruttano in coltura . Ma ove non bastassero questi 
fondi se ne potrelier’ ottenere altri con una contribu- 
zione delle medesime provincie , la quale giammai 
sarà di dispiacere , nè sembrerà gravosa se si esigesse 
con ugualità, e nel suo impiego vi fosse fedeltà, ed 
esattezza . 

4ao. L’ ugualità , che è il prlm’ oggetto raccomanda- 
to dalla giustiziasi dev’ ottenere in due punti: i. che 
tutti contribuiscano senza verun’ eccezione , come re- 
sta dichiaralo nelle leggi Alfonzine , enei Parlamen- 
ti di Guadalaxara , e come dettano l’eguità,ela ragio- 
ne : poiché trattandosi di beiie generale , nessuna clas- 
se, nessun’ individuo potrà esimersi con giustizia dal con 
correre a quelle , secondo che tulli contribuiscano con 
pi’oporzione alle sue facoltà , perchè non si può nè si- 
deve sperare tanta dal povero , come dal ricco ; e se P 
utilità di tali opere è d’ influenza ■ generale ed -estensiva 
a tutte le classi è chiaro che quell’ individui riporte- 
ranno maggior utilità , i quali- godono di maggiori beni, 
e che debbono contribiure confornìe ad essi . 

4^1. Forse queste due circostanze si riuaiscoTio nell’ 
arbitrio gravato sopra il sale per le strade generali del 
regno : poiclrè la- sua consumazione è proporzionata -al 
bene di ciascun' individuo , cd ha inoltre il vantaggio di 
pagarsi impcrcellilulmente in successive e piccolo por- 
zioni , senza diligenze , nè vessazioni nella sua esazio- 
ne , ed anche senza dispendio alcuno , seiiqjre che gli 
esattori delle saline non si gratificano del G. per cento 
del suo prodotto , come tuttavia fanno in alcune pro-- 
vincle , Converrebbe perciò lasciare ad ogni una di esse 
il prodotto di quest'arbitrio per occorrere ali’ esecuzio^ 
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ne delle sue opere , e .fidarla interamenie ài -suo e^lo.. 
Nessun mezzo ;.pótrebbe assieiurare meglio 1’ economia., 

• e la fedeltà nellV impiego , perchè alfine si tratta . di -cer- 
te opere , nella cui buona e pronta < esecuzione nessuno 
s’ interessa tanto come le medesime provincie ; >e dall' 
altra parte somigliant' imprese ^costano -un' hnmensità.di 
cure, c di tale dettaglio , .che graverebbero inutilmen- 
te r attenzione del ministero se volesse incaricarsene , 

0 sarebbero male .attese e disimpegnate se si fidassero 
ad altri menu interessati nella sua esecuzione. 

4a2. La Società , Signore , non può omettere que- 
sta riflessione , che crede della maggiore importanza.. 
Ci quereliamo frequentemente della mancanza del zelo 
pubI)lico , che vi è fra noi , e forse ci quereliamo con 
ragione ; ma si ricerchi la radice , e si troverà nella 
suprema diffidenza , che si ha del zelo degl' individui.. 
Alcuni pochi esempi* di malversazione sono stati suiB- 
denti per autorizzare questa diffidenza generale tanto 
ingiusta , come ingiuriosa , e sopra tutto di tanto tri.ste 
influenza . I Magi-Irati municipali non posso invirfere 
Dn solo reale delle rendite dell’ Università . Le proviri- 
cie non hanno il menomo intervento nelle ojvere ed 
imprese de’ suoi distretti . Le ► sue strade -carrozzabili., 

1 suol ponti , le sue opere pubbliche sono sempre di- 
rette con istruzioni misteriose , e da commissionati estra- 
nei,- pd indipendenti ; quale stimolo dunque si ofli'e al 
zelo de’ suoi individui .come si può sperare zelo pub- 
blico quatulo si i esti ingono tutte le relazioni d’ interesse., 
■di alTezione., di decoro , che la ragione , -e la politica 
stc-sa stabiliscono fra il tutto e le sue parti, fra il co- 
mune ed i suoi membri.^ Si fidino quest’ incarichi ad 
individui delle medesime pi’ovincie , e se fo.sse possibi- 
le ad individui eletti dalle medesime , si fidi loro la 
distribuzione de' fondi , che le stesse .contribuiscono , e 
la dilazione delle opere nelle <[uali esse sole sono in- 
teressate , si formino delle giunte pi-ovinciali composte 
di propsietarj , di ecclesiastici , di iuemla*i delle Socio- 
•ta economiche j e V. A. vedrà come rin.-o.o.a nelle pror 
l^iacie lo zelo, , -che :seisbira .esiliato da quelle^-e «he «e 
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•s>'sté , solamente si 'trova ove ed in ciucile parli , iu- 
cui non ha potuto penetrare questa diftidenza . 

4'^3, Questo secondo fondo dovrà' riguardare quc' 
Doiglioramenli , che offrono una' utilità' generale alle pro- 
vincie , a’ suoi poi'ti di commercio , alle strade , che 
conducono a quelli', o' alle strade generali del regno, 
o a quelle di comunicazione con altre provincie , alla- 
navigazione de’ suoi fiumi all’ apertura de’ suoi- canali , 
in una parola a tutte quelle opere la di cui utilità nè 
apparlcnghi alla generale del regno , nè alla particolare 
di alcun territòrio . jjj 

4^4- Quelli che saranno di quest’ ultima classe do- cj,e 
vranno spendersi dagl’individui del medesimo territorio, dano le Co- 
cioè del distretto , o giurisdizione a cui apparterranno: «nunì'. 
c potranno e dovranno correre a carico delle suoi Ma- 
gistrati municipali , e spendersi da’ membri di ciascun Co- 
mune', di alcuna commissione stabilita o clic si stabilirà, 
o in fine per ripartiineuto fatto fra i suoi abitanti- con 
la gneraliti , ugualità , e nella proporzione , che resta già 
avvertita . 

4z5. Per aumento di questo fondo potrà, e dovrà' 
servire il prodotto delle terre delle Università se si 
Vendessero- o la sua rendita se s’ infeudassero , prenden- 
do in quest’ ultimo caso- a censo su di esse i capitali, 
che potesse' ammettere . La Società ha dimostrato già la 
necessità' di questa provvidenza , e la giustizia dal- 
la sua applicazione si appoggia nel dritto della- pi-o-- 
prietà assoluta , che hanno su di questi' beni le' mede» 
sime Comuni'. 

4a6. A questo fondo- appartengono i rami delle stra- 
de , che devono aprire la> comunicazione colle generali 
della' provincia ; quelle che conducono al principale mer- 
cato o punto* di consumazione di ciascun- distretto ; gli 
acquedotti' d’ innaffiamento del suo particolare territorio, 
i suoi ponti privati', le viottole de’ suoi porti- di pesca, 
cd in uue tutte quelle , che appartengono' alia utilità- 
generale di alcuna giurisdizióne coll’ esclusione di quelle 
•he sieno della privata , e personale utilità . 

4 ^ 7 . Senza' ^bluo' la situazione di- ideuno provincie 
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^iman3 a tuttavia particolare considerazione In tpie^ 
materia . Ove la popolazione rustica è dispersa , cioè 
situata in capaiiaie sparse, qui e là per li campi, come 
avviene in Guipuzcoa , Asturias , e Galizia vi lia natn- 
ralmeutc maggior necessità di strade di uso comune , 
per esempio alla Chiesa,-, al mercato, al -mente, al fiu- 
me, alla fonte, ec. la sua costruzione si fida comune- 
mente a' medesimr abitanti ; ed il costume ha - regolato 
questa pensione in differenti forme . In Asturias ]>er 
esempio vi è un giorno nella settimana destinato a que- 
ste opei’c , c conosciuto sotto il nome di sostaferia o 
sestnferia , forse per- essere stato anticamente il venerdì 
..di ogni settimana . In quel giorno si uniscono .gli abi- 
• tanti della parrocbia per riparare le sue strade , e que- 
sta istituzione è certamente molto profittevole , se si 
curasse di evitare gli abusi, a cui sta esposta ,e che in 
alcune parti esìstono ; vale a dire i. che non concor- 
rono in maniera veruna a questa opera ì «proprietap) 
non residenti nelle parrochie , uè gli ecclesiastici resi- 
denti , quando la giustizia c la l’agione esigono , che 
concorrano gli uni e gli altri , come gli altri per 
mezzo de' suoi servi , pei-ebè alfine trattasi del, comune 
interesse : s. che se il lavoratore ha carro concorra al- 
le fatiche con quello, e siccome questo fa una diffe- 
renza di 200 . -per loo. , j)€rchè , se la giornata di un 
lavoratore si regola in 3. reali e mezzo, e quelli di 
un carretliero vale ii. risulta .una differenza enorme 
nella- conlribuzlone ; 3. che -chiamandosi .gli abitatori 
di un gran distretto ad un punto solo, che - suol essere 
distante due leghe, dalla residenza di alcuni, è tuttavia 
più enorme la differenza indicata , .poiché colui , che 
ha can*o , abbisogna almeno . di tre . o quatlr’ ore di 
^otte per trovarsi al far del giorno nel punto del tra- 
vaglio , cd altrettante .per .ritornare alla sua casa, lo 
che equivale bene a due giorni di contribuzione . 4 -‘E 
-Analmente che con questo mezzo «i è preteso già co- 
struire le ~8ti'ade -di privata e pcMonale utilità , cioè 
.quelle che conducono a ville o fondi particolari , ed*a 
^^uellc .di utilità generale delle j>ròvincie . giungendo ,jd- 
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’Oma volta l’ atuso a forzare i contadini a travagliare 
nelle strade pubbliche, e generali i con. offesa della ra* 
gione , ed anche dell' umanità.. 

428 . Quest’ ultimo articolo merita 1’ attenzione di 
vostr’ Altezza . La Società ha detto sopra, che di ;nes- 
sun uso saranno le grandi c generali comunicazioni se 
nel tempo stesso non sì miglioreranno quelle dell’ inter- 
ni territori ; ed ora dice, che se fosse impossibile ba- 
dare a tutte in un medesimo tempo , l’opera di miglio- 
ramento dovrà cominciare dalle piccole , e procedere 
-dopo queste alle grandi. Quest’ ordine fra gli altri gran 
'beni , ne produrrebbe ^ndi uno assai degno della su- 
prem’ attenzione di V. A. cioè la buona distribuzione 
della nostra .popolazione rustica . Non basterà permet- 
tere la- clausura 'delle terre, se al tempo stesso non ài 
'faciliti la circolazione , e la consumazione de’ suoi pro- 
dotti. Ma fatto l'uno '6 l’altro, chi mai non vede, 
che i 'Coloni «ttirati -dal -suo proprio interesse non ver- 
'MllttW ad istabilirsi 'nelle sue terre? .chi ; non vede, che 
dopo di essi 'Verranno anche i piccoli proprietarj , e si 
animeranno a coltivare' e migliorare le sue ? E chi non 
'Vede, 'che popolati, coltivati, e renduti ameni i cam- 
pi , verranno anche qualche volta negli stessi i ricchi e 
grandi iproprietarj , almeno in quelle stagioni deKziose, 
in cui la natura li chiama a 'grandi grida presentando 
loro tante attrattive , -e tante consolazioni ? Agli uni , 
•d agU altri seguirà-naturalmcnte quella piccola ma pre- 
( ziosa industria , che 'provvede a tante necessità del po- 
polo rustico , e che oggi è ammonticchiata nelle città , 
'e grandi .pojraliixioni? Forse non ò la mancanza delle 
I comanKazioni , <e la carestia assoluta .di tutto la causa 
'della spopolazkmc de’ campi ? 

4*9* 'Egli 'è vero ohe altre cause concorrono al rae- 
'desimo male , ma cèderanno al medesimo > rimedio . Sen- 
■za dubbio,' che la nostra polizia municipale è una di 
■ queste cause jjBer.'la. durezza «ed r indiscrezione de’ suoi 
regolamenti Che stia sempre vigilante 'Sopra, il popolo 
libero 'e licenzioso delle grandi capitali ^ che regoli con 
^qualche smsitA fU ^tUcoU e diversioni , a^lie .qddì 
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sì raduna sembra molto giusto , quantunque non sì puÀ x 
negare , che in questo stesso vi sian degli abusi ben de- 
gni dell’ attenzione di V. A. Ma che tali precauzioni si 
estendano a’ luoghi , e ville de’ lavoratori , ed agli ulti- 
mi angoli del campo è certamente molto estraneo , e 
molto pernicioso-. Il furore d’ imitarli ha portato sino 
ad essi i regolamenti , e le precauzioni , che appena e- 
sigerebbe la conAisione di una gran capitale . Non vi è 
giudice che non ordini il suo ritiro ia tempo di notte, 
che noH proibisca le sue musiche e stvidoli strumenti , 
che non rondi , e farcia delle perquisizioni , e che non 
perseguiti eonlinuamcnle non già coloro , che urtano , 
e bestemmiano ; ma pure coloro che sonano , e cantano: 
e 1’ infelice colono , che stanco di sudare una settimana 
intera viene la notte del sabato a cambiar la sua cami- 
ce non può gi’idare liberamente , né intoaare una can- 
zone nell’ intorno dcdla sua casa . Nelle sue feste e bal- 
li , nelle sue unioni , e merende incontra sempre 1’ ap- 
•parato della giustizia, ed ovunque egli sia , ed ovunque 
egli vada sospira invano per quell’ onesta libertà , eh’ e 
r anima degl’innocenti piaceri. Può esser' altra la cau- 
sa della tristezza , della trascuragine , e di certo carat- 
tere insociabile , e feroce , che si scorge ne’ coloni di 
alcune nostre provincia . 

43o. Ma , Signore , escano i nostri coloni dalle po- 
polazioni a’ campi , contraggano la semplicità ed inno- 
cenza de’ costumi , che si respira in quelli , non cono- 
scano altro piacere altra diversione , che le sue feste , 
e viaggi sagi-i} le sue danze e merende; abbiano la li- 
bertà di congregarsi per quest’ innocenti passatenapi , e 
di goderli tranquillamente come avviene in Guipuzeoa, 
in Galizia , cd Asturias ; ed allora il candore e l’ alle- 
^gria saranno inseparabili dal suo carattere , e formeran- 
no la sua felicità . Allora non desidereranno la residen- 
za de’ popoli , né la magistratui'a avrà altra cura , che 
quella di ammirarli e proteggerli . Allora i piccol i pro- 
prietarj si situeranno attorno di essi , e parteciperanno 
della sua felicità , ed i nobili e potenti approssimaudo- 
■^i qualche yolia ad osservarla aauuii'erfnao il suo can- 
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dorè , la sua jnuità , e forse -sospìrei;aimo per Lt stessa 
in mezzo i tumultuosi piaceri della vita cittadina . Allo- 
ra la popolazione del regno non starà sepolta negli am- 
pj ccmeterj delle capitali . Distribuita con ugualità nelle 
citta piccole, e nelle gran ville , e me’ luoghi c borghi, 
c jiei campi condurrà seco 1’ industria , e il commercio 
jijìarlirà molto bene la ricchezza , e diramerà per tutte 
le parti l’abbondanza e la prosperità. 

Conclusione 

431. Tali sono, Signore, gli ostacoli, che la na- 
tura , r opinione , e le leggi oppongono a’ progressi dell* 
agricoltura , e tali i mezzi , che al parere della SucieU 
sono neccssai*] per dare il maggiore impulso agl’interes- 
si de’ suoi agenti , ed elevare 1 ’ agricoltura a maggior 
prosperità . Senza dubbio , che V. A. avrà bisogno di 
tutta la sua costanza per derogare a tante leggi , ban- 
dire tante opinioni , per imprendere tante imprese , è 
per combattere nel tempo stesso ‘tanti ’vizj , o tanti er- 
rori ; ma tal’ è la sorto de’ grandi mali , che solo pos- 
sono cedere a grandi , e portenti rimedj . 

432. Quelli che propone la Società dimandano uno 
sfoi'zo tanto più vigoroso , quanto la sua applicazione 
debba essere ad un medesimo tempo , sotto -pena di e- 
sporsi a maggiori danni . La vendita delle terre comuni 
porterebbe alle mani morte un’ enorme porzione di pro- 
prietà , se la legge di amortizzazione non precavesse 
questo male . Senza di^ questa legge la proibizione di 
vincolare , e la dissoluzione de’ piocoU maggiorasebi se- 
pellirebae insensibilmente nell' amortizzazione ecclesia- 
stica queir immensa porzione di proprietà , che 1 ’ amor- 
tizzazione civile salvò dal suo abisso . A che serviranno 
le chiusure de’ terreni , se sussistono il sistema di pro- 
tezione parziale ,.ed i privileggj della ganaderia? A che 
vaieranno i canali d’ innaiìfiameuto se non si autorizzano 
le chiusure de’ terreni? La costruzione de’ porti diman- 
da quella delle strade , quella delle strade la libera cir- 
«olazìoue de’ &utti , e questa circolazione un sistema ii 
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confribuzion! compatibile co' diritti della proprietà , tf 
con la liberti della coltura . Tutto , Signore , resta le- 
gato nella politica , come nella natura , ed una sola leg- 
ge , una provvidenza male a proposito dettata , o impru- 
dentemente sostenuta, può rovinare- una nazione intera ; 
cosi come una scintilla accesa nelle viscere della terra, 
produce la convulsione , e l’oiribile tremuoto , che scon- 
cpiassauo l' immensa porzione della sua superfìcie . 

433 . Ma se è necessario tanto grande e vigoroso 
* sforzo , pure la grandezza del male , 1’ urgenza del ri- 
medio , e l'importanza della cura lo mentano , e l'esi- 
gono dalla sapienza di V. A.. Non si tratta meno , che 
di aprire la prima , e più abbondante sorgente della ric- 
ebezza pubblica , e privata -, di elevare la nazione al più 
^Ito grado di splendore e di potenza , e di condurre i 
popoli confidati alla vigilanza di V. A. alT ultimo pun- 
to dell'iuaana felicità. Situati nel centro della colta 
Europa , sopra un suolo fei-tile , ed esteso ; e- sotto 1' 
influenza, di un clima favorevole per le più varie , e 

S reziose produzioni j circondati da due maggiori mari 
ella terra , e confederati col suo- mezzo cogli abitato- 
ri delle più ricche ed estese colonie basta che V. A. 
rinuiova con mano potente gli ostacoli , che appongonsi 
alla sua prosperità , perchè conseguiscano quella fortu- 
na!' abbondanza di beni e consolazioni , a cui sembrano 
destinati da una visibile provvidenza . Trattasi, Signore,, 
di conseguire si sublime fine non per mezzo di proget- 
ti chimerici ,. ma per mezzo di leggi giuste . Trattasi più 
di derogare e correggere , che non di comandare e sta- 
bilire : trattasi solo di restituire la proprietà della ter- 
ra e del travaglio a’ suoi legittimi dritti , ed istahilire 1' 
impero della giustizia su quello dell’ errore , e de' pre- 
giudizi invecchiati; e questo trionfo, Signore ,. sarà tan- 
to degno del paterno amore del nostro Sovrano a' po- 
poli , che r uhhidisconn, come del pah-iottismo, e delle 
virtù pacifiche di V. A. Procurino- dunque la sua glo- 
ria altri corpi pofitici nella rovina , e desolazione , e 
Bel rovesciamento dell’ ordine sociale, ed in quelli fe- 
roci fiisteioi , che con titolo di riforme prostituìscood 
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là verìtà , esilialo la giustizia ; ed opprimono , e riem> 
piono di rossore , e di lagrime la disarmata innocenza ; 
mentre sintanto che V. A. guidata dalla sua profonda, 
e religiosa sapienza si occupa solo nel fissare il giusto 
limite , che la ragione eterna ha collocato fra la prote- 
zione , ed il disprezzo de' popoli . 

434. Si degni dunque V. A. derogare in un sol col- 
po alle barbare leggi’, che condannano a perpetua ste- 
rilità tante terre comuni : quelle eh’ espongono la pro- 
prietà particolare ad alimentare la cupidigia e 1 ’ ozio : 
quelle , che preferendo le pecore agli uomini ban pre- 
so cura piu delle lane , che li vestono , che de’ grani , 
che li alimentano : quelle che trattenendo la proprietà 
privata nell’ eterne mani di pochi corpi e famiglie po- 
tenti iiicariscono la proprietà libera, ed i suoi prodot- 
ti , ed allontanano da quella i capitali , e l’ industria 
della nazione : quelle che operano il medesimo- effetto 
incatenando la lihei'a contrattazione de’ fruiti ; e quelle 
che gravandoli direttamente nella sua consumazione riu- 
niscono tutti i gradi di funesta influenza di tutte le al- 
tre . Istruisca V. A. la classe de’ pi’oprietarj in quelle 
utili cognizioni su delle quali si appoggia la prosperiti 
degli Stati , e perfezionf nella classe laboriosa l’ islm- 
mento della sua istruzione , perchè possa trarre qualche 
lume dalie osservazióni de’^ dotti. Finalmente lotti V, A. 
con la natura , e sì può dire quasi ohhlig.'indola ad aju- 
tare gli sforzi dell’ interesse individuale, o almeno a uon 
renderli vani . Così è che V. A. potrà coronare la 
grande impresa , in cui fatica da tanto tempo . Cosi è 
che risponderà all’ aspettazione pubblica , e cosi è che 
otterrà quella intima , e preziosa confidenza, che la na- 
zione ha , ed ha avuto sempre nel suo zelo , e sua sa- 
pienza. E così è finalmente, che la Società dopo- <li 
aver meditato profondamente su di questa materia , do- 
po- di averla ridotto ad un sol principio cosi semplice 
come luminoso 5 dopo di aver presentato- con la nobile 
conGdenza , che è propria del suo- istituto tutte le gran- 
di verità , che abbraccia ; potrà aver la gloria di coope- 
Eare coll’ A. V. allo ristabilimento dell’ agricoltura , ed 
alla prosperità generale dello Stato , e de’ suoi membri. 

FINE. 
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